ziorni senza man. 
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Le associazioni îrorso tnt 

ffici postali con semplice dichiarazione, op- 

pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Rowano 


La Francia nel Siam 


Dubbi è timori del 


Jininari, convenuti tra la Francia ed il 
soddisfa la pubblica opisiono inglese e del suo 
malcontento si è faito interprete il Times in un 
leading articolo, - destinata ‘are, dall'altra 
parte della Manica, il campo a rumore, 

Al governo francese il Times rimprovera anzi- 
tutio il rifiuto, opposto alla giusta domanda del 
Siam, di farsi assistere dai suoi consiglieri legali 
nelle trattative, che devono regolare tra i duo 
Stati molti trai punti controversi, che l'ultimatum 
non ha risoluto, 

Con questo rifiuto, osserva il giornale di Lon- 
dre, la Francia, non soltanto ha ‘ato offesa alle 
consuetud.ni ed al diritto delle genti, ma ha sc 

ti fini della sua pol.tica, la quale nt- 

tenta all'indipendenza del Siam © mira a sotto- 

porlo di fatto Al suo protettorato. 

dell' ultimatum accordava 

alia Francia l' oceupazione del perfo di Chanta- 

boon fini ta e pacifica © ae inzione dei 

po mesi collcenti sulla riva sinistra del Mi- 
ke 


alla som 


La Francia, dando a quella clausola una inter- 
pretazione che non poteva avere, ha occupato 
tresì la città 

li porto è una cosa — escluma il. Times e In 
città è un'altra, 

Evidentemente la Francia si prepara a realiz- 
zare il progetto del signor De Lanessan, cho ap 
puito faceva perno del porto e città di Chanta- 
boon per la futura espansione coloniale franceso 
in quella parte dell'Asa. 

i Zimes si augura che lord Rosebers, di cui è 
prossimo il ritorno in patria, prenda in esame la 
questione del canalo, che si dice essere intendi- 
mento della Francia scavare attraverso le provia- 
cie Sam-sam della penisola Malacca, 

Altra volta il signor Delonele tentò di racco- 
gli re in Inghilterra.il capitale per l'escavazione 
del Canale in parola. Il tentativo falli; ma non è 

bile che la Francia complotti in questo mo- 
mento a Îangkok per strapparne la concessione 
al soveni 

La penisola Malacca, quantunque non intiera. 
mente inglese, rappresenta un interesse altanen- 
te inglese e In Gran Bretagna non potrebbe tol- 
lerare che vi si stabilisca un'altra potenza europea. 

« Sei pettimane fa — conchiude il Times — il no- 
nto corrispondente da Bangkok raccoglieva la vo- 
ce che un'altra potenza vera gettato gli occhi su 
que: territori e che la Russia aveva tastato il go- 
verno Siamese sulla eventuale esssione di una del. 
le isole prossime al progettato canale per stabilirvi 
una stazione navale. 

< Una stasione navale rusta all'isoin Saleng ; 
un canale francese attraverso la penisola Malzcen 
con l'appendice di una zona di territorio franerse 
sull» due sponde del canale, sono due fatti 
rnale della city — dai quali 
l'importanza di Siugapore e dei possedimenti in- 
glesi delle Indie, sarebbe seriamente minacciata 

conto di questa 
perché con ami- 
chevole accomodamento l'Inghilterra si renda pa- 
drona di tutto il territorio tra Perax e Tenas- 
sonim » 


— conchiude ii 


«Il governo indiano si è reso 
situazione è giuetamente insist 


Questa conclusione, che abbiamo riprodotta in- 
tegralmente, ci 


Politica e Diplomazia 


omburzo, 


— Il Principe Enrico di 
è giunto ieri n 


iggio. 

(N) Belgrado, 27. — La posizione del mini- 
stro delle finanze Wujitsch sarebbe scossa seria: 
mente. Come suo successore si designa il signor 
Paisu, direttore dei monopoli. 

(N) Vienna, 27, 8,15 pom. — L'arciduca AL- 
derio è partito per Îa l'ostmia ; a allo ma- 
novre di divisione tra Przibram e Pisek 

arrivato ad Ischl, per conferire coll'Impe- 
ratore, il conte Tuaffe, presidente del ministero 


L'areduca Ranieri ha visitato il duea Alen 

al castello di Meutelborg, presso Inosbruck. 

3 pom. — Si ha da Costanti. 

nojoli che l'urkhan Bey, distinto albanese, antico 

ministr ottomano a Madrid, sostituirà probabil- 

mente Essad Pascià all'Ambssciata turca di Parigi, 

N) Vienna, 27, 2,10 pom. — Si fanno i no- 

mi di Ohristaki Anthopoleo Pascià e di Karatheo- 

dori Pascià, principe di Semo, per Ia carica di 

governatore di Candia, che rimarrà vacante in 

Secuito alla accottazione probabile delle dimissio- 
Mabmud Svilaledin Pa 
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La nostra politica militare 


L'Opinione di ieri ci muove rimprovero di 
avere disertato, dopo l'avvenimento al go- 
verno dell'on. Giolitti, la causa della dimi- 
nuzione del numero dei Corpi d’armata, per 
la quale avevamo combattuto prima e cui 
essa — l'Opinione — è rin fedele anche 
dopo la crisi dell'aprile 1892, che da quella 
quistione era stata determinata, 

L'Opinione, a vero dire, si è convertita 
assai tardi alla tesi dei dieci Corpi d'armata. 
Ci è voluto la crisi dell'aprile 1892 per aprir- 
le gli occhi e farle riconoscere che « disci Cor- 
< pi d’armata validi, robusti e bene apy 
< chiati valevano quanto © più di dodici tiac- 
«chi e non pronti. » 

Quando noi combattevamo, nel 1882, nel 
1857 e nel 1890, per questa tesi, l'Opinione 
non era con noî; ma era nel campo avve 
sario e ricordiamo che essa spezzò più d'una 
lancia per la c @ per il man- 
tonimento posg@ dei ilue nuovi Corpi d’ar- 
mata. 

Ciò preme fanto per. fissare le respon 

abilità, ci consenta |’ Opinione una dichia- 
razione precisa e franca, 

Noi non abbiamo abbassato 
chia bandiera; ogni volta che l'opportunità 
se ne è presentati noi l'abbiamo spiegata e 
l'abbiano tenuta bene alta, perchè tutti la ve- 
dessero, 

Anche dopo îl maggio 1892 sono parecchi 
gli articoli, che apparirono nelle nostre co- 
lonne per domundare una riduzione degli or- 
ganici militari proporzionale alla riduzion 
che si era fatta nella spesa per l’esercito. 

E tu merito principalmente nostro — altri 
dirà colpa>="e l'Opinione dovrebbe saperlo, 
se la quistione del numero dei Corpi d'ar- 
mata è stata mantenuta sempre viva nella 
stampa © nel l’arlamento, dove ritornò anche 
nello scorso giu 

Ma la maggi a rip 
tutamente risposto a noi ed a coloro, i quali 
la pensano come noî, che da questo orecchio 
non vuole udire; onde, tante volte il proble- 
ma dell'ordinamento 
dinanzi, altrettante v 
il voto del ISS2, favorevole ai dodici Co 
d'armata. 

Cosa potevamo o dovevamo fare? 

arci all'opposizione e combattere il 
ministero in tutto il suo indirizzo politico, 
soltanto perchè, in una quistione di ordine 

che dopo tutto è più di metodo che 
sostanza, il ministero aveva ed ha un'opi- 
è la nostra ? 


punto îa vec- 


binesto questa 

da parte n 
Avremo commesso un grav ore di 

tattica cd avremmo commesso un più grave 
pento di si 


Ostra rivolta; ma sarebbe slato, 
, Un malpasso, 


rbia. 
non si combaite a va 
sari politici, coi quali il « 
uso è esteso ed è profondo, tutto un indi 
rizzo di governo, che neile sue grandi linee 
si giudica buono, solianio perchè si dissente 
in una sua p 

Di superb 
gabinetto Giolitti, se ha nutor 
tra gli uomini te 
stesse file dei teer alirettanto 
valorosi ed autorevoli arebbe stata 
soverchia baldanza quella di volerci assidere 
giudici tra ggii uni e gli altri, 

Ci restiva mire: mante- 
nere cioì fede ai nostri antichi enavincimenti 
ed attenderne dal tempo il successo, 

P' quella che abbiamo scelta e l'Opinione, 
nella sua equanimità. vorrà ri 
era il meglio vtevamo fare 


, perchè la politica militare del 


avversari 
neile 


tigiani 


nosce: 


Festa scolastica a Brescia 


di una bandiera. 


gurata la bandiera delia Società pedagogica bre- 
sciana, coll'intervento dell'on. Zanardelli, doi sotto- 
segretario di Stato on. Ronchetti, dei deputati, 
delle autorità civili e scolastiche @ di molte asso. 
ciazioni con bandiera 4 colla musica cittadino, 

L'ou. deputato Bonardi feca un brove ed appisu- 
dito discorso, presentanto all'assamblea l'on. Ron: 
chesti, che, alzatosi, ringraziò pronunciando un ap: 
piauditissimo discorso. 

Dopo aver rinzraziato per l'onore fattogli sce- 
glieudolo a padrino della bandiera, onore che at- 
tribuisoe all'antico sifetto che porta nile scuole 
popolari ed agli insegnanti, l'on. Rouchetti ricoriò 
le gloria della bandiera tricolore negli anni delle 
grandi lotto nazionali tino ai giorno in cui essa 
svontolò superba dalia Rexgia del Quirinale. 

Oggi non si tratta di battaglio, ms non è por 


| braslan 


bi Roma - Via Due Mac Ili, 6- 


Direttore e proprietario: €. Chauvet 


In tutto il EBtezno Cent. 


Numeri ametrati Cent. 10, 


questo meno gloriosa la missione, che In Società 
pedagozioa addita ai suoi soci, 

Augurando cha gifiesto vessillo, chinmi tatti 

pera per il progresso della scuola elomentare 
@ pel decoro e pergii interessi materiaii e morali dei 
maestri, confida che in Italia sorgano sodalizi co- 
mo la Società podagogica bresciaua a cui augura 
lieto sorti anche a nome del istro on. Martini, 

Parla degli aiuti che la Società pedagogica può 
porgere al governo additandogli i risultati delle 
osporienze nella preparazione dello leggi scolasti- 
che, ed afferma la nécessità cho la scuola elemon- 
tare sia un vero @ proprio istituto nizionale, 

Dice che il governo ha in pront: ina legge sul 
Monte Pensioni e studia il problema de ;a nomina 
dei maestri, della stabi del loro ufficio, dei 
modi cun cui aprire all'insegnante provetto nuovi 
orizzonti © chiude infine ispirandosi alia fede che 
la bandiera nazionale, che insegnò la virtù del 
ancrificio per fare la_patrin, ispiri quella por ron 
derla grande (Vivissimi e replicati applausi). 

Brescia, 27 — Dopo il discorse dell'on. Ron- 

l'ispettore Dati tenne un'appiaulita sonfe- 
renza sul tema dell'insognamento della Storia. 

L'on, Ronchetti si recò quindi a visitare il col- 
legio Peroni, 9 

Segui una colazione di oltre 200 coperti, al 
quale intervennero l'on. Zavardelli, le autorità, i 
deputati i senatori bresciani © gron numero di 
mavetri e maestre. Furono pronunciati parecchi 
discorsi. 

Privo rari il direttore delle Scuole comunali, 

>, applauditissimo, al Re. 
Indi l'on. Ronchetti pronunsiò un discorso, ri- 
Volto ni maestri, con espressioni di riconoscenza 
0 di affetto, che provocarono prolungati, uuanimi 
applausi. 

L'on. Zanardolli, sostretto a parlare dagli insi. 
stenti evviva dell'assemblea, improvvisò un 
scorso, che provosò una vera ovazione, ricordan- 
do ai maestri la loro missione civile e dicendo di- 
pondera da essi l'avvenire della patria, dipendere 
da essi sele leggi di libertà, date al paese, non 
saranno dall’ignoravza volte in utensili di oscu- 
rantismo a di tirannide. 

Ricordò con parole di affetto l'on. mimstro Mar- 
tini è portò un caldo brindisi all'on. Ronchetti, 
padrino della bandiera od alla Associazione Ped: 
gogica bresciana, 

Il Sindaco di Brescia, ricordando l’opera e gli 
intindimenti dell'on. Martini, propose l'invio al 
ministro di un affettuosissimo telegramma, votato 
fra grandi applausi ed acclamazioni. 

Stasera allo ore 6 la Giunta municipale offre al- 
l'on. Ronchetti, nelle sale del Club, un pranzo al 
quale ussistoranno una trentina d'invitati, fra cui 
senatori, doputati, le autorità civili, scolastiche e 
la magistratura, 


-_——————_—————= 
Le grandi manovre 1893 


L'on. ministro della guerra ha emariato lo di- 
Sposizioni di massima per le prossime « grandi 
manovre, > che eseguiranno, come fu già da tem- 
po annunziato, i corpi d'armata I (Torino) e II 
(Alessandria) sotto }a direzione suprema del te 


nente generale Do Cannaz conte Giuseppe, 
Ne riassumiamo le principati. 


1 comandi ed i servizi vari avranno, in massi- 
ma, la formazione stabilita per il piede di guerra, 
con quelle riduzioni ed eccezioni, che sono impo: 
ste dalla minor forza dello vario unità. tattiche, 
dalla breve durata del periodo di esercitazione @ 
dalle esigenze del tempo di pace. 

Sono destinati per lo fuuzioni di grudici di cam- 
po i seguenti ufticiali generali © superiori, posti 
alla dipendenza del direttore superiore delle mu- 
povre 

Tenente generale Saletta; Maggiori generali 
Heush e Malacria; Colonnelli di Stuto. maggioro 
Visiva, Viganò e Goran; di fanteria Radicati 
Lodi © Balduino; di cavalleria Costantini e Frig, 
rio; di «rtiglierix Cabal 6 Verdinois, 


sa 
I duo corpi d'armata di manovra, con offettivi 
ribforzati, che porteranno la forza dei reggimenti 
di fanteria è di bersaglieri alla metà circa di quel- 
la stabilita per il piede di guerra, ed aumento» 
ranno proporzionalmente la forza dei reparti delle 
altro armi, avranno la formazione, di cui in ap- 
presso : 
1 Corpo d'armata. 
T. generale D'Oncieur de la Batie conte Paolo, 
1 Divisione. 
TT. generale Pel/oux cav. Leone, 
Brigata Sicilia (61° e 620). 
Puglio (71° e 729). 
Brigata di 4 batterie da campagna. 
Compagnia zappatori del genio. 
Servizi accessori, 
®* Divisione. 
T. generalo Baldissera cav. Antonin. 
Brigata Calabria (59° 6 607). 
» Lombardia 73° © 74 
Brigata di 4 batterie da campagna, 
Compagnia zappatori del genio. 
Servizi accessori. 


Truppe suppletive. 
8° reggimento bersaglieri. 
Reggimento cavalleria Piemonte Reslo. 
2 brigate di 3 batterie da campagna. 
Servizi accessori, 


Necroiogie di 50 parole 1. 
= di LA - di 150 L # 
2.in più da convenirsi. - c'onue di ringraziamento di 
le linee i, 3 


‘a Î,. 1 la linea. Pibrole Oronaea cont. TB. In 
ra di 6 00- 


ba io, Gli uffici del giornale riman- 
|) Orario. 


gono aperti dalle 10 del mat 


tino alle 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macchina alle9 di 


sera. — Edizione di città alle 8 del mastino. © 


Il Corpo d'armata. 
T. generale Rirci cav. Agostino 
® Divisione. 
T. generale Sterpone cav. Alfredo 
Brigata Venezia (81° e 849). 
Verona (859 e 869). 
Brigata di 4 batterio da campagna. 
Compagnia zappatori del genio, 
Servizi accessori. 
4 Divisione. 
T. generale Besozzi cav. Giuseppe. 
Brigata Torino (51° e 829) 
* Murche d 
Brigata di 4 batterio da campagna, 
Compagnia zippatori, 


Truppe suppletive, 
6° reggimento bersaglie: 
8 reggimenti cavalleri 

murle è Saluzzo). 

2 brigute di 3 batterie, 

Servizi accessori. 

La truppa avrà il completo equipaggiamento di 
guerra, salvo qualche lieve accezione, #pecialmo: 
te nel quantitativo delle cartuceie a pallottola, che 
sarà queilo di pacs e dovrà portarsi tutto nello 
zaino, 

Le batteri» saranno tutte su 4 pezzi, 2 carri da 
munizioni ed un carro da trasporto; per le bat- 
terio da 7 tutte le vetture dello batterie saranno 
a 2 pariglie, per quelle da 9 saranno a 3 pariglie 
le vetture-pezzo, a 2 lo altre. 

Ogni comando di brigata di batterie avrà poi 1 
carro da trasporto, 1 fucina da campagna a 3 pa- 
riglie e 6 cavaili di riser 

1 reggimenti di cavalleria saranno su sei squa- 
droni. 

Le compagnie zappatori avranno 1 carro leg- 
gioro da zappatori 6 1 carretta da battaglione, 

Te sezioni da ponte per eappatori saranno sulla 
formazione normale di guerra, 

Le sezioni di sanità avranno 5 carri per feriti 
gravi ed 1 carro da trasporto a 2 pariglie. 

Le sezioni di sussistenza 1 carro dn trasporto 
ed 1 carretta che servirà anche per la rispetti 
direzione di commissariato, 

Le sezroni telegrafico ottiche 1 carro stazione te- 
legrafie 


: (Caserta, Vittorio Ema- 


n 
a 

Le grandi manovre si svolgeranno fra Saluzzo 
e Torino, 

1 due corpi d'armata, dopo avere eseguito 
cune manovra di divisioni contrapposte, si trove- 
ranno concentrati nel giorno 4 settembre, il I a 
Saluzzo, il II a «ml i Busca, 

Il 14 settembre tutte la truppe che hanno preso 
parto alle grandi uuusuvre saranno passato in ri- 

sta da S. M. il Re a Torino. 


sa 

La Croce Rossa Italiana parteciperà alle grandi 
manovre con un treno-ospedale ferroviario, con un 
altro-ospedale someggisbile o con un posto di soc- 
conso. 

Il treno-ospedale ferroviario è un treno ridotto, 
composto cioè di 5 vetture pel servizio personale, 
farmacie. cucine, ecc, a di 4 vetture con 48 letti 
pel servizio dei feri 

Questo treno si troverà alla stazione di Cental- 
lo il 2 settembre, 6 servirà pel trasporto dei feriti 
e dei malati agli ospedali di Savigliano, Saluzzo, 


Cuneo, Alessandria, ed, occorrendo, di altri luo- { 


ghi. Esso surà sotto la direzione amministrativa 
del comm. Canfari e soito la direzione sanitaria 
del dott. cav. Uniliano. 

Il treno-ospedale someggiabile, che è quello 
stesso che recentemente fece l'ottimo esperimento 
del passaggio della Mologna si troverà il giorno 4 
a Busca. Esso seguirà il secondo corpo d'armata 
e non funzionerà che nei tra ultimi giorni delle 
grandi manovre, raccogliendo tutti i feriti e ma- 
lati che si possono trovare nelle ambulanze mili- 
tari o in qualsiasi ospedale dei puesi che formano 
parte della zonn delle manovre. L'ospedale someg- 
giabile è sotto la direzione del dottor Resegotti. 

ll posto di soccorso di seconda classs — che fu 
consigliato dal comandante territoriale di sanità 
militare del 2° corpo d'armata — sarà a Saluzzo, 
alla stazione ferroviaria. 

XXV Congresso degli alpinisti 

Belluno, 27 — Presenti tutte Je Associazio» 
ni cittadine, il sindaco, il prefotto 6 le altro auto- 
rità fu oggi inaugurato il XXV Congresso degli 
Alpinisti italiani. 


Parlarono Vinanti, presidente della sezione di | 


Belluno, l' on. deputato Pusinato, rappresentante 
la asdo centrale, il sindaco di Belluno ed il Pre- 
fetto. Gli oratori furono applaudtissimi e furono 
noclamati il Re, In Jiogina, Cas Savoia ola me- 
moria di Sella è Budden, apostoli doll'alpinismo. 

Aderirono al Congresso il club ungherese, quello 
austriaco e quollo francese, 

Riferirono su vari argomenti Volpo ed Oster- 
man 6 fa accolta la proposta della suziono di Vs- 
nezia coneernente la conservazione dei boschi, 
avolta dall'on, deputato Tispolo, 

Budden, festeggiatissimo, proposa la segnalazio- 
ne dell'altezza dei monti © la sua proposta fu ac- 
colta all'unanimità. 

Campanile propose di promuovere passeggi 
scolastiche e la proposta fu pure approvata all u- 
nanimità, 

Fu infine scelta Torino por acclamazione a sode 
del Congresso nell’anno venturo. 


I 


| campestri ed impiegati daziari 


Belluno, 27. — Stasera ebbe luogo un pran- 
20 di 130 coperti. 

Focero brindisi applanditissimi, Venanti, Bud- 
den, Vallo, presidonte. 

Budden ed aitri proposero un'offerta a pro' dei 
danneggiati dell'incendio di Costa Comelico, rae- 
cogliunio circa 250 lira. 

La cità e il testro sono illuminati a cura del 
Municipio. 


i 
LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rele Wedilerranen. — L'amministrazio 
no dello strado ferrate ha sottoposto all'approvar 
sione del ministero dei LL. PP.: 

Proposta di lavori oceorrenti in, stazione di Nei- 
ve, della linea Alessandria Cavallormaggioro onde 
sopperire ai bisogni dalla vendemmia del corrente 
anno, 

Progetto di lavori di completamento allo travnte 
metalliche del tronso Orta-Casale Corte Cerro, 

Sposa 


. id. oceorronti per provvedera all'ampliamen- 
to della stazione di Abbiategrasso, nella ferrovia 
da Milano a Vigavano, con annesso preventivo di 

di L. A . compreso il mnatoriale ms- 


Preventivo di L. 27,000 oscorrente per provve- 
dere al completamento dello gettato di massi a 
delle colonne mancanti a presidio della parte in- 
feriore dell'argino sinistro a monto del ponte sul 
Ticino presso Buffalora, nella lines da Milano & 
Torino, 

Id. id, di L. 29,600 per le riparazioni oscorrenti 
in alcune tratto della banchina 6 dell'arao rove- 
soio della galleria di Ronco nella ferrovia suocur- 
salo dei Giovi. _ 

Id. id. di L\ 1700 occorrente per prov radere al 
le riparazioni di duo mannfatti situati alle pro- 
grossiva 23,695 e 65,413 della forrovin Roma-Pisa. 


=== 
Questioni d’agricoltura 


La caccia furtiva 6 la distruzione dei nidl 

Ta caccia fartiva come reita oggidi, secon. 
data nelle sue ruberie dalla facilità che offrono le 
ferrovie, non si limita all'atto reprensibilo del vi- 
sine, che rompe il limite e va a tirare su poos 
selvaggina per empire il ano carniere, tanto da 
gustare poi la preda fatta, ma va più in là: è di 
Venuta tina vora industria, 

Nelle grandi città la selvaggina per lo più tocsa 
prezzi elsvati, e molti si danno quindi a persegni- 
re animali par averne lucro, nelle campague poi 
6 nui piocoli borghi un'altra forma economica in- 
coraggia la enccia furtiva; non si porta la sol- 
vaggina agli albergatori, rivenditori 6 pollaiuoli 
i quali vi difettano, o, se vi esistono, in quelle 
circostanze, intendono pagare troppo poco, ma gli 
artigiani o mestieranti son quell: che ne fanno 

‘quisto, proourandosi così un prodotto alimentare 
sd un prezzo inferiore di queilo delle carni. che 
dovrebbero prendere al maceilo per alimentare ln 
loro cuciun, el il cacciatore di contrabbando, il 
quale trova facile smercio alla sua cacciagione de- 
predata, viene incoraggiato dall’interasa 

L'andacia di tali enociatori si fa sempre più ore- 
goente, ad è dovere che ognuno si sforzi per fine- 
carla ed annichilirla, so pur non si ruolo che i vo- 
latili e la solvaggina vadano man no diminusn- 
do fino a sparire del tutto, con nostro grave dano 
no, a detrimento anche dell'agricoltura, massima- 
mente per quanto riguarda la disparizione dogli 
uccelli riconosciuti utili, 

A porre riparo nel miglior modo possibilo con- 
tro la cacoia furtiva in Francia si fondò net 1868 
In Società centrale dei cacciatori, riconosciuta di 
pubblica utilità con decreto del 24 aprile 1876, la 
quale dalla sua fondazione in poi ha speso bon li 

739,205, delle quali 52,231 in medaglio, conforta 
si più assidui e valorosi discopritori, lire 896,656 
in premi accordati agli agenti di polizia, guardie 
che operarono con- 
travvenzioni, © lire 19,345 in sussidi distribuiti per 
lo operazioni contravventorie, senza contare le al- 
tre spose, 

Sebbona però tal Società sia, como ho detto, di 
chinrata di pubblica utilità, non conta che pochi 
aieronti, ma questa è forse una prerogativa, che 
la rendo tanto più sognslata, ossendochè, quantun- 
que non numerosa, fa sì grandi sscrifizii e lotta 
vivamente a scongiurare una piaga, la quale mi- 
naccorebbe canerona, so fosse pistamente liba 
nolla sua maligna influenzi 

Simili Società troviamo anche in altri paesi; così 
commendevolissime sono eziandio la Società Liana 


| nella Svizzera è quella Generale germanica della 
| protezione della caccia. sso, oltro il dare una re- 


kola nel senso, dirò così, del divertimento, ed in 
pari tempo dell'utile, sono istituzioni private, le 
quali con la loro iniziativa, e personali sagrifici, 
supplirono alle lacune legislativa in proposito, od. 
alle fiacche © parziali esecuzioni della loggo 

Hanno di più il merito di tenore sempre all'erta 
i governi o Îe competenti autorità per l' applica» 
zione dello misure legali ‘all'oggetto, per le modi 
ficha e riforma occorrenti; quindi emergono utilis- 
simo, come veri organi controllori. 

Giudicando dsl solo nome potrebbero spesso ri- 

distrattrici di animali santaggiosi, ma so- 

vento invace nel loro proprio interesso ne sono 
gelosissimi conservatori, ansitutto perchè il loro 
scopo casserebbe di esere col terminare della sel- 
vaggina, @ poi perchè non perseguitano gli uccelli 


Armanice nat “Pororo Romxo,, 


L'eredità tragica 


M. DEI PILAR SIMIÈS 


Romanzo di 


Versione dallo spagnuolo, 


— Quello sì che è un vero amico! se non vi 
invitasse talvolta a pranzo, chi sa in che stato si 
troverebb: il vostro povero stomaco. Adesso vi 
regalerà un vestito, me lo ha detto, 

— Non vorrei che si disturbasse tanto per me 

rvò Umberto con tristezza — fa troppo, 
perchè a quanto mi ha detto non è ricco, eppoi 
è ammalato. Si è preso a Cuba una seria malat- | 
gato. 

— Eppure qui pare che faccia una vita abba- 

stanza allegra, Amori, giuoco, cene in cattiva com- 
Così mi hs detto il suo domestico. 
fare? Fortunato lui che lo può ! 
fo io avrò denaro... 
ete un sempliciotto come ora ! 

— Vedremo! — mormorò Umberto con un sor- 
riso pieno di promesse poco rassicuranti — arri. 
vederci donna Gregorin. 

— Ve ne andste così 

Se non si può fare altrimenti! 


— Povero ragazzo! 
— Non vi rammaricato per me; ho famato pa- | 


=————————€È»,$-Ì 


=———————————E_cs 
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recchi sigari, e se incontro Rodez mi offrirà un 
catfà. 

— Andate oggi a desinare con lui, giacchè non 
avete fatto colazione, 

— Oggi no! mangeroi troppo, ed egli indovi- 
nerebbe che siamo senza un soldo. 

Umberto uscì zuffola:do una canzone; ma il 
Suo passo era incorto, la sua fronte ardeva, le 
Inbbra stringevano convulsamente una sigaretta 
della peggiore qualità. Un'angustia dolorosa gli 
opprimeva il petto; dalle cinque dol giorno in- 
nanzi non aveva mangiato, ed anche quel pranzo 
era siato assai cattivo 6 scarso, 

Prime di giungere all'ufficio, credette più volte 
di cadere a terra, perchè la testa gli girava per 
l'estrema debolezza dello stomaco, e di quando in 
quando, una nube gli velava la vista, 


CAPITOLO IIT 
Rosalia. 


Nel pomeriggio in cui principia questo racconto, 
e mentre le vicine © lo domestiche che abitavano 
nella casa ciarlavano allegramente nel cortile come 
tante gazzo, così diceva talvolta il portinaio, Um- 
berto, sedato presso la finestra, le ascoltava senza 
udirle perchè la sia mente era preoccupata in 
pensieri profondi. 

Seguiva cogli aguardi le nubi, che scorrevano 
nel cielo tempestoso di quel pomeriggio freddo e 
triste, @ sul suo volto si dipingeva un doloroso 


scoraggiamento ed una grave stanchezza morale. 

La porta si aprì con fracasso @ Koder entrò 
nella stanza. 

— Vieni a comperarti un vestito — disso, senza 
neppur guardare il suo giovane amico. — Ti ve- 
stirai decententemente 6 poi andremo a paesseg- 
gio è a teatro, 

— Mi pare di non aver bisogno di un vestito 
nuovo — rispose Umberto — Sto male con questo? 

— Che domanda! Bellino davvero! 

— Pazienza! Quando potrò ne comprerò un 
altro. 

— Andiamo, via, non mi fare il bimbo! Ho 
ancora qualche migliaio di duros di quelli che 
portai da Cuba, da quel bel paese, tanto eatun- 
Diato 6 generoso, dove tutti andiamo senza nien- 
te 6 torniamo con qualche cosa, Cuba ha visceri 
di madre per noi spagnuoli, ma non trova grati- 
tudine in quelli che si pongono sotto la sua pro- 
tezione. 

Noi pensiamo soltanto a portare qui, ciò che là 
dnno. 

Basta, vieni a passeggio. Fsci da questo tugu- 
rio, dove finirai per ammuffire! 

Umberto obbedi macchinalmente, più per essere 
lasciato in pace dal sto importuno amico, che per 
compiaeerio; questi cominciò a canticchîare una 
cansone fiamminga, di quelle che si odono pas- 
sando avanti a certi caffè di Madrid. 

D' un tratto Umberto si fermò, in messo alla 


stanza, e fissando în volto il suo interlocutore, gli 
diaso a bruciapelo: 

— Aiutatemi in qualche modo, Rodes, onde io 
possa presto ammogliarmi. 

— Ammogliarti! Sei pazzo? — esclamò Rodez, 
ritraendosi in dietro spaventato. — Hai forso una 
fidanzata alla tua età? 

— E in quale età dovrvi averla? — domandò 
il giovane sorridendo. 

— Hai ragione! Se fossi più vecchio non pen- 
seresti ad ammogliarti. E... chi è questa fidan- 
uata ? 

— Una bella e buona ragazza... una mia vici- 
na... Si chiama Ros 

— Bel nome! 

— Bella como li 
Rodez! 

— Non vedo che una treccia di capelli castani, 
attoriigliata sopra una nuca molto bianca — disse 
Rodez guardando verso la finestra che Umberto 
gli additava, e che si trovava precisamente dirim- 
petto alla sua, ma un pinno più basso; @ dopo 
un minuto di contemplazione soggiunse 

— Fa dei fiori? 

— Si! la poverina è orfana di padre ; la ma- 
dre ha una meschina pensione, ed essa guadagna 
quello che può, col fare fiori e eucire a macchina. 

— E quanti anni ha? 

— Sedici, 

— Cosiechò, appena puoi, tu intendi sposarla? 

— SÌ, appena voi mi procnrerete qualche la- 


1 E un angelo. Guardatela 


voro da copiare in casa, nelle ore libere che mi 
lascia il mio impiego. Così guadagnerò un poco 


più di denaro a... ; 


— Se aspetti questo, non ti ammoglierai... 

— Perchè? 

— Perchè morirai celibe! 

In quell'istante la finestra di faccia si apri, ed 
una bella fanciulla vi apparve come una figura 
luminosa © sorridente in una cornice oscuri 

Era di statura abbastanza alta e di forme deli» 
cate e snelle, benchè piuttosto rotondette e ben 
modellate : il suo viso profilato era pallido, ma il- 
Juminato da due occhi neri dallo aguardo candido 
ed ingenuo: il naso, la bocca, tutti i lineamenti 
erano di una rara perfezione. 

Vedendo Umberto lo salutò con un dolce sorri. 
80, ma scorgendo poi in fondo alla stanza la fl 
gura di un altro uomo, arrossì, abbassò gli occhi; 
e sedette di nuovo presso la finestra, rimettendosf 
al suo lavoro. 


Nella penombra della esmera si vedeva una 
poltrona, e seduta in quella una signora ancor! 
giovane, tutta: vestita in nero. cei 

Su di un tavolo, davanti alla ragazza, erano] 
sparsi dei fiori a metà ultimatà: un vaso pieno dî' 
acqua ne conteneva dei naturali, che probabik' 
mente essa copiava, 


1 vepalto in-quorta pago. 


dal becco gentile, nè gli utili dal becco forto, ma 
i limitano per lo più a quelli di utilità secondaria, 

ed ancho per questi, secondo norme ben basate, 
La distruzione in massa è viotata dalle Sociotà 
cdello di caccia 0d anzichè essere nomicha della 
agricoltura, ne vono gli amici, 0, nor dico troppo, 
la forza e l'anima doile leggi ben rogolate sull'o- 
aercizio di re più lode 
» fra noi se 
estore, fra cui 

lia di Francis. 

ono Soctetà e Circoli di caccia, ma 
»no dire riunioni di puro divertimento, cp 
ttandosi di borgate, un necoszimento di 
sonza un principio razionale per base, 


In Italia vi 


maggioranza, diconsì Sorietà di 
cela, solo perchè rellograno più persone, le quali 
o ottenuta la licenza parcorrono le compagne 


ima è l'istituzione di de 
tello oltre Alpi, lo q 

fa © sulla ve 

nali principi, perchè, 


utili e la 
fnvece riescono, se sono organizzate coma le no- 
stro d'lialia, vera derisiono fatale della istituzione. 

Come da noi è richiesto ad urgenza, di regolare 
per logge l'esercizio di caccia, così dunqua anche 
indispensabile A iì sistomare la Società dî caccia e 
le Associazioni dei cacciatori. 

La mossa potrebbe partire da Roma : quivi ab- 
binmo il Circolo della caccia, il cui scopo unico 

di offrire ni soci un luogo di piacevole 
ritrovo, il Cirvolo dei cacciatori, che ha ia mira di 
ro agli amatori un aito di tratto per | 
taro partite di caccia, e la Società romana 
volpe. O: bano, non potrebbero 
» Agsociazione di 
mento su quell Società contrale dei caccia= 
tori a Parigi. è delia: Generale della Germania ? 
Sempre rim > illeso, in quel che converrebbe, 
quanto rig dilosto ed il divertimento, 
e mirando ziello stasso utilo è 
sì nella capitale, darebbero un 
mpio n tutte le alt 
renderebbersi così in realtà 
coltura nazionalo, 

II cacciare di contrabbando 
non tarderanno & farsi irroparab 
mediano în tempo, giacchè assottiglia la fauna u 
tile al punto da far sparire, a poco a poco, quel- 
le specie di aniznali selvatici giovevoli alla cucin 

abbordenti, 0 razxo di uncol 
così indicati all'agricoltun 

Senza parlaro partitamento 
della pernio 

Chi non s'accorge della sparizione di questo 
squisito volatilo ? 

Nello alte sforo governative di Fran 
in Francia appunto grandi 
pernici, si parlava, mosi 
cerza fino si 15 settembre, ondo proteg 
sura eccellente, ma è come dica il proverb 
dere Ìx stalla quando son fuggiti i buoi. 
dio non sta in ciò, 

In fia dei conti per proteggere le pernici biso- 
goa auzitutto che poruici vi sieno; or bone, dal 
Passo con cui fino dal maggio scorso anieva 
Francia la distrurivne dei nidi, c'era beu 
re cì poche pernici ssrebbero rim 

godere della protezione. 

i passati coli ei distraggovano nidi, è 
vero, ma con una certa discrezione; ora non più 
fino adesso il distruttoro, col suo sscco di Juma. 
che sulie apalio ed il botolo ai piedi, si nasconda» 
va dietro lo sispi ed arbusti, ma bastava altar la 
voce per fariv allontanare rapidamente,ora invece 
le cose sono cambiate. Oggiti i distruttori si pre- 
sentano în forza, non mai soli, me ia due 0 più; 
è Ia distruzione a mano armata, Il paesano non 
osa disturbarli, lo guardio campestri e quelle del- 
l'arma pubblica si sono pur visto cambiar strada, 
nella tema di venire malmenato. 

Non si può mai prenderli in flagrante delitto, 
non si trova mei nulla di sospatto wu di ossi, tro 
fano i nidi durante il giorno 6 vanno a cercare 
le uova durante la notte. E' inutile stare in ag- 
guato per sorprenderli, la vita uomo è par 
essi ben poca cosa, e d'alt:a parte dove atten: 
derli od appostarli, se non si può sapere in qual 
direzione stanno i nidi 

Ls tollerausa dell'allevamento della pernice è in 
Francia in pieno accorto alla distruzione dei nidi, 
difatti la legge dice: Non è permesso distruggere 
nidi di pernici per allevare pernici — è 
poco dopo : £' permesso allevare pernici 
provenienti da nidi distrutti. 

Con l'aiuto di quosta legge, contro la quale il 
buon senso si rivolta, chi non vado come ben to- 
sto sarà annientata l'ultima pernice ? 

Quando le uova di pernici non sono ancora co- 
vate, si spediscono în barba delle guardie di poli» 
zia è degli impiogati alle strade forate. 

Ecco lo stratageruma adoperato. 

Le grandi casse di nova di gallina son divise in 
più scompurtimenti, generalmanta in tre; quello 
di mezzo vien riempito di aova di peraici e gii 
altri due di quelle del pollame domostico; di più 
su 50 casse ve ne è una soltento, od ni tmaseizio 
due, le quali contengono uova di pernici, cd è 
dunque quasi impossibile il constatare la f 

Quando poi le uova sono covate e non po 
più venire suercinte, il distrattora se no farà 
levatore in derisione degli agenti della forza pub- 
blica; egli si trova nel suo pieno diritto. Inualza 
le sue uccolliere dinanzi la caso, vi pone i perni- 
iotti e li nudrisce con uova di formica, alle ci 
ricerca va tutto il giorno. 

ale è il risultato della sua operazione di 
allevamento ? 

Su 100 uova, un'anno per l’altro, non si possono 
contare che 25 perniciotti, quiadi una perdita dol 

5 01 per la riproduzione, i quali saranno riguar- 
diti fino all'apertura della caccia. 

Mr allora verraano epaceiati nolo grandi prose 
in massa, e, se pur queleuno può sosmare, essen- 
do debole p ne di schiavitù in cui venno 
allevato, è maltrattato dai suoì congeneri 
vissuti in libertà, e quindi ridotto all'is 
preso poi d 


iascun@, dico solo 


pernici. 

1 manu sono la causa di tatto il nale; 
ossi si rondono cento volte più colpevoli di quei 
mascalzoni, cho loro portano la prada, peroit se 
questi miserabili non avessero la certezza di osi 
taro la strana mercanzia, abbandonorebbero presto 
îl loro triste mestiere, 

Tutto ciò che si farà p 
perni lettera mort, 
evamento ed il trasporto 
tanto si dica più o meno, in un modo, n 

0 ai moltissimi altri uccelli 

ate addolorata in 

senso, n ha di che gioire guardando 
cusa sua, L'esempio che ho qui sopra portato 
è già un sasso, cìvio voglia scagliare ; non 
noi tanto innocenti d' essere nel diritto di git 
la prima piotra; io non bo inteso far altro cho 
aprire gli occhi a noi medesimi, i quali faremmo 
tristissima figura, sc sciorinassimo iu questa fac- 
cenda i nostri panni sporchi al sole, 

Chi non sì il numero inealcolabile di nidiate 
@' uccelli distrutte durante la primavera in tutte 
le regioni del regno, è massimamente in Alta Its- 
lia? Movonte è per lo più l'intoresse, talora la 
ghiottoneria, e beno sposto anche un barbaro di- 
letto, 

Nonostante lo leggi, per quella ridicola costu. 

rvare, 0d il ripro 

ettarie, si degenora ia ri. 

buttante licenza, e nelle pubbliche piazzo, anche 

tto gli cechi delle autorità, a cui incombe at- 

tendere alla esatta osservanza dei regolamenti, 

non sì vedono forse esposti in vendita i  picooli 
ucceliotri ancora implumi ? 

sì vuole radicalmente impediro In fatalo di. 

siruzione dei nidi, da noi non si deve soltanto im: 

pedire legelmente tanto barberismo, ma operare, 


quantità è qualità rispetto al genere, in quei ter- 
mini, che non potessoro danneggiare minimamente 
la propagazione di questi cari alleati dell'uomo 
nell'iateresso della agricoltura gli uccelli sareb- 
boro potentome.ite salvaguardati. 
Gli interessi dell'agricoltura devono andare in- 
nanzi a quelli di non coscienziosi speculatori, e 
lo dal giusto principio, che impedendo la 
dita degli uccelli si rende vana la presa di es- 
rchò tolta la possibilità di poter smerciare il 
0 del delitto, questo non si ripeterà e noi per- 
vorremo all'intento. Bando dunque ai mercati di 
uccelli, vigilanza rigorosissima al commercio di 
questi, forti multe travventori, e tutto cam- 
minerà sugli scivoli. 'lelta la vendita, chi vorrà 
tempo è fatica por dar la caccia ad una 
che non gli porterà Inero di sorta? 
È l'occastone che fa l'uomo ladro, é per ca- 
gione dell'arca aperta che pecca il savio. 
Dott. Cario Ohisen 
Note bibliografiche 
Mebleg versi tradotti da Diosleziano Manci- 
Stab, Lapi. 
un volumetto clexanto della ditta Lapi il pro- 
fessor Mancini ha pubblicato una bella, vivaca e 
o traduzione, in endecassillabi ssiolti del car- 
mo shellevano dediosto alla nobile e sfortunata 
Emilia Vivioni chiusa nel monastero di Sant'Anna 
in Pisa, I soavi e intimi affetti, i pensieri profon- 
di, le fantasie nuore e sottili dell Epipsychidion, 
vocabolo greco volle il Shei inti- 
con masstrerole fedeltà, nei tersi, e nitidi endacai 
sillabi del prof. Mancini, ciò che devo essergli «o- 
stato non poca fatica, hè nulla accusi lo sfor- 
>, ed il verso proceda sempre piano, spontanco, 
aturale, fluontissimo. 


che così;eo 


due versioni fatte 


tro dei poemotti shellevoni, la Nuvola 
a 


| o l'Altodoia di cui ecco a mo' di saggio la prima 


nirofe : 
dive, 0 spirto d'amore, 
— Augel tu non devi essero — 
che iu cielo 0 sul contine 
del ciel dini sivgo al core 
cantando senta siudio © sonza fine 

Gi auguriamo che l'autora ei dia presto la tra- 
duzione completa delle opera di Shel 

Ii una sueciale cura del cholera, 
osservazioni pratiche del dottor cav. Lieto Re- 

noli, medico primario negli ospedali di Roma, 
(Ditta Loescher, prezzo una lira), 

Dati i tempi che corrono, quest' opuscolo del- 
l'egregio dottor Regnoli non potrebbe ossere di 
maggioro attualità. Non entriamo nel merito, ri- 
conocendooi assolutamente incompetenti — però 
possiamo assicurara che l'opuscolo è seritto in 
forma intelligibile a tutti, per cui ognuno pub 
leggerlo © consultarlo per proprio conto, senza 
bisogno di chiore o commenti. 

Edizioni Perimo. — E' uscito il 14° vo 
lumo della Biblioteca d'oro a cent. 50, contenente 
In 2a parto del romanzo I Purilani di Walter 
Scott, Il 15° vol. conterrà la prima parto del ce- 
lebre romanzo pure di Walter Scott: Quintino 
Durcard. 

E' uscito pure Nel regno di 7 
Rossi 

In questo bel volume di pag. 224, che si vonde 
a cont, 50, c'è il drammatico racconto delle al- 
time sanguinose, tru ci gesta della banda 
Tiburzi nella campagns romana 

Il raccontatore è il nostro collega Adolfo Rossi 
della Tribuna, che ultimamento visitò il cosidetto 
tentro degli avvenimerti e ne raccolse i partico 
leri dai tostimoni @ delle parti lese. 


ren 
Miercati italiani ed esteri 


Cerenli, 

A Nuova York i grani rossi con ribrsso si quo- 
tarono a dollari 0,65 718, i granturchi a 0,475]8 
e le farine extra state a dollari 2,80 al barile, 
A Chicago grani e granturchi în rialzo e a San 
Francisco i grani Standard California qnateti in 
ribasso a dolì. 1,10 al quint. franco bordo. 
Tu Europa quasi tutti i mercati esteri în ri- 
basso, 
In Italia i grani proseguirono abbondantemente 
offerti e con prezzi deboli. 
A Livorno i grani di Maremma a L. 21,25 al 
quintale, 

dologna i grani da L. 19 a 20 ei grantur- 
chi da L. 12,25 a 1: 
A Verona il riso da L. 27,50 a 84,50. 
A Milano la segale da L. 14,75 a 15,75 e l'a- 
vena nuova da L. 16 a 16,75. 

A Terino i grani di 

e il riso da L. 


roi di Adolfo 


A Nspoli i grani bianchi a L. 21. 

Vini. 
A Marsala i vini di prima qualità bianchi e co- 
loriti a L. 17 all'ettolitro a bordo, Nelle altre piaz- 
ze dell'isola movimento per l'estero quasi cessato, 

A Borletta i pr zi variano da L. 10 a 25 al 
Vettolitro alla proprietà. 

A Lece» si lavora ancora qualche poco per Ve 
nezia © Triesto da L. 25 all 
no fatti aue atti in uva sulla base 
di 
A Napoli i leria venduti a L. 16, gli 
Stromboli ds L. 25 a 50, e i Malvasia da L. 800 
d, consegna a bordo. 

Arezzo i vini neri contrattati da L. 15 a 24 
ei bianchi a 18. 

A Pisni vini vecchi quasi essuriti, in pretesa 
di L. 25 

A Genova contrattazioni un poco più animate. 
1 vini di Piemonte si vendono da L. 27 & 85 al 
quint., i Sicilia da L. 14 a 23, ì Calabria da lire 
18 a 25 e i Serdegna da L 19 a %. 

Torino, dazio eonsumo co; 
da L. vi a 60 e gli Uyaggio 

A Casalmonfarrato i vini dell'annata gono qua- 
siché esauriti © si vendono da L. 24 a 80. 

A Bologna i vini da pasto bianchi variano da 
L. 20 a SO all'ettolitro è in Ancona da L, 15x25. 
Spiriti. 

A Milano gli spiriti di grauturco di gr. 95 si 
vendone da L, 233 a 234: quelli di vino da lire 
234 a 244; quelli di viuaccia da L. 224 a 
l'acquarite da L° 104 a 112 a seconda della pr 
venienza, e a Genova gli spiriti di puro vino di 
gr. 9495 a L. 245 e quelli di grappa a LL 2 

Sete, 

A Milano alcani piccoli affari in roba andante, 
Le greggie classiche 10j11 si quotarono a L. 58; 
dette di 1., 2. e 3, ord. da L 57 a 52 e gli ore 
gauzini 16;18 di 1, ord, a L. 67,50, 

A Torino calma compiuta, 

A Lione le poche vendite fatte ebbero prezzi i 
regoluri, ma senza indizi di debolezza. Fra gli ar- 
ticoli italiani venduti notiamo greggie di 2. ord. 
12,14 a fr. 54 ed orgauzini 18/20 di 2, ordine a 
fr. 65. 

A Shanghai mercato calmo ma fermo, Le greg- 
gio chinesi Tsatlec n. 4 dei migliori chops si ven- 

75 © le m. 5 ordinarie a fr. 28,50, 
Canape, 
poli it nuovo raccolto è difettoso per calo- 
però di forte tiglio e di pulitezza inegnale, 
I prezzi correnti sono in L. 75 a 78 al quint. per 
parsana © di L. 68 a 78 per Marcianise, 

A Reggio Emilia la esnape in tiglio da L. 65 

a 75 e a Carmagnola da L. 63 a 69, 
ij d'oliva. 

A Genova operazioni limitate tanto per espor- 
tazione quanto per consumo; le vendite della set- 
timana non avendo altrepassato gli 800 quintali 
Gli olj di Bari venduti da L. 98 ® 120 al quini 
i Romagna da L. 98 a 130; i Riviera ponente da 
L. 98 a 120; i Calabria da L. 98 a 105 e gli olj 
da ardere dx L. 81 a 83 — A Firenze e nelle aj 
tro piazze toscane si pratica da L. 110 a 150 6 a 
Bari da L. 95 n L.152,60. 

Bestiami. 
A Milano i bovi grassi da macello da L. 110 a 


do l'intenzione del legialatore; e nell'attuaro 
la legge non bisogna limitarsi & correre appressu 
al eoutrayrentore, bensì colpire la preda sui banco 
di chi la vende, con forti multe, Proibendo il mer 
cato di uccelli, o restringendolo almano;per tempo, 


125 al quint. morto; i vitelli maturi da L, 130 
145; gli immaturi da L. 45 a 55 a peso vivo ei 
maiali grassi a peso morto da L. 110 a 115, 

A Viadana i bovi grassi da macello da L 52 a 
57 @ peso vivo © i bovi da lavaro da L. 650 a 800 


al paio — e a Ferrarai 
a 120 al quint, morto; i vil 
a 60 a peso vivo; i davi da lavoro 
900 al paio e i vitelli di 2 anni da L. 
Agrumi e frutta sccche. 
A Palermo l’agro di simone cotto fu venduto a 
L. 510 la pippa © l'essensa di limone da L. 12,10 
18,87 al chilo. Nelle frutta seeche si venderono 
pistacchi a L, 691 al quint. e le mandorie da 
L. 93 a 152. 


ArrI DEL GoveRNO 


R. Merina — Il Commi 
Todisco Pasquale collosato in posiz. ausiliari 
contramandato il di lui trasferimento dal 2. al 1. 
dipartimento, 

Sbarca dal « Morosini », in disponibilità, il 
Commissario di La elasse Franzoni Cesare, e vi 


Con deoreto ministeriale, il ton. di vaso, Ben 
vento Enrico, fu dichiarato idoneo per l'insarico 
del materiale d'artiglieria a bordo dello rr. navi. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Oronaca per talegrafo — Nosiro corviete) 


Rieti, 27, oro 15,20. — Un temporale scati 
natosi ieri sugli appoanini abruzgesi ha generato 
questa mattina, alle tre ant., lo straripamento del 
Volino, 

Alle soi gi è riversato anche sopra Rieti un ter- 
ribile cielone con fulmini. 

Un fulmine ha ucciso un ragazzo riparatosi en- 
tro une espanna nella contrada Votone, 

Il temperalo ora sminuisco, 

Genova, 27, oro 15,80, — E' giunto il mo- 
numento che Genova erigerà a Giuseppe Gari- 
baldi. 

E' opera dello si 
nello stabilimento 


Pisa, 27, ore 16,10. — Oggi è cronaca triste, 
Corto Giscomelli Leopoldo suiciiavasi con un col- 
po di rivoltella por ignoti motivi. Lasciò una let- 
tera alla famiglis 

Nol 91 suicidvasi puro suo padre, 

— Anche questo meso l'Arno ha voluto la sus 
vittima, Brunetti Giuseppe è miseramente affogato 
mentre prendeva un bagto, Fu riposcato cadavere 
dallu pubblica assistenza, 

Ancona, 27, oro 12,10, — In vista delle con- 
dizioni sanitario dell'Europa, è stato rimandato 
all'anno venturo il congresso di archeologia cri- 
stisna che doveva aver luogo in Spalato (Dalma- 
zia) dal quattro all'otto settembre prossimo. 

Maddalena, 27. — Sulla Città di Genova, 
nave-scuola dei moszi, essendo finito il corso d'i- 
struzione, fu, ieri, data una splendida festa, alla 
qualo intervennero l'ammiraglio Acton, l'on. Mo- 
notti Garibaldi e moltissimi invitati. 


Macerata, 27, ore 16,50. — Stamane, sotto 
il patronato di S. A. R. îl Duca d'Aosta, cho ha 
inviato un bellissimo dono, si è inaugurata la gran- 
de gara marchigiana di tiro a se 


Esposizione delle piccole industrie. 


Cesena, 27, ore 16,40, — Nella gran sala del 
paluzzo scolastico, presenti tutto lo autorità, si è 
insugurato il Concorso-esposizione-nazionalo dello 
piccole induatrio campestri. 

L'esposizione mere il concorso di tutto lo pro- 
vincie è ottimamente riuscita, 

Comprende sette classi: Lavori in pianto di fi- 
bra pieghevole. Industria tossi!o casslinga, Lavori 
iu legno. Industrie chimiche. Industrie alimentari. 
Agricoltura. Industrio divers 

Ia ogni olesse è considerevole il numero degli 
espositori, sia istituti, cho privati. 

Nella rapida corsa attraverso i locali, ho potuto 
notare che hanno validamente concorso il r. Isti- 
tuto fo: ai Vallombrosa, la Scuola d'arti a 
mestieri di Massa Superiore, questa anche con pro- 
gievoli pubblicazioni degli aluuni, la Scuola del hi 
voro manuale educativo del cavalier Consorti di 
Ripatransone, 

Nella sezione prima della classo prima — lavori 
ds panieraio — henno bellissimo mostro lo case di 
detenzione di Portoferraio 6 Lecce 0 Ja Scuola in- 
dusiriale dei paniorai di Barbisano, la provincia 
di Treviso, che occupa da sola tutta una sala, od 
espone anche eloganti mobili 4a giardino. 

Pei lavori da stianciaio in canne e pianto lssu- 
stri, sono degni di nota il manicomio di S. Nico- 
lò in Siena, la casa di detenziono di Narni, jl Co- 
mirio di Brescia, 

In tutto le clsssi concorre la Sociatà per 
tuzione di scuole per gli adulti @ di piccole in 
strie nella campagna stabilita a Milano. 

Alti lavori giungeranno si primi di sottembro, 


Un nubifragio. 


Aquila, 27. — Ieri, un nubifragio si è scate- 
nato sulla borgata di Venere, che fa parte del Co- 
muno di Pescina e del Circondario di Avezzano, 

L' acqua torrenziale invase le case, facendone 
crollare alcune e riempiendo altro di brecciume e 
di melma, fino ai primi piani, 

Si sono recati sopra luogo il sindaco, gli asses 
sori, il pretore, i carabinieri, i cantonieri, i guar- 
diani e cirea duecento contadini per lo operazioni 
di salvataggio. 

Si dice che vi siano parecchi morti. Aucho il 
sottoprefetto si è recato sul luogo. 


Imv'altra dichiarazione. 


Il nostro eorrispondente da Mi'ano ci scrive: 

« Il sig. G. Romussi ha inviato al Popolo Ro- 
mano riguardo alle lievi violenze ui venne fatto 
segno la sera di lunedì in pazza del Duomo, la 
stossa smontita mandata ad altri giornali. Ma ron 
ostante queste smentita, ii fatto deplorevole — e 
sinceramento deplorato, tantopiù trattandosi di un 
egregio colioga in giornalismo — non cessa di os- 
sere un fatto ed ho testimoni oculari ineccep'bili 
per provare ch'esso avvenne, 

« Li dubbio può invece sussistere circa gli ov- 
viva al Secolo in quella spiacevole circostanza. » 

Milano, 26 agosto 98. 
Giuseppe Bolognesi. 
DA NAPOLI 

(N) Napoli, 27, ore 13,85 — Contro ogni 
previsione e ad onta dello concessioni contenute 
nell'ordinanza di ieri de! commissario regio, lo 
sciopero dei cocchieri continua, 

Qualche vettura comparsa fu obbligata a riti- 
torsi. 

Si parlu di altro pretese dei vetturini. 

Si aununzia anche un manifesto dei propriet 
ri dello seuderie e delle vetture, esponente le ra- 
gioni che li inducono alla continuazione dello 
sciopero. 

Il questore indaga subodorando dei sobillatori 
alimentanti lo sciopero. 

La città è calmissima. 

Molte signore si sono recato tranquillamente 
alla messa nelle diverse chiese. 

I trams 6 gli omnibus circolano liberamente, 

Il comandante la divisione ha passato una vi- 
sita allo truppe accampate ed ha constatato nori 
asservi stato stamane neanche un tentativo di di- 
mostrazione. 

(N) Nupoli, 27, ore 18,50. — La giornata è 
passata completamente tranquilla. 

Mercè i buoni uffici dei deputati, si ritiene che 
logciopero dei cocchieri sarà domani finito. Molte 
carrozzello sono già uscite; alcuni padroni pauròsi 
© testardi esitano ancora, poi finiranno per cedere. 

Molti cocchieri, che erano stati arrestati, furono 
messi in libertà. 

La cittadinanza è contenta e si augi 
mani si ripigli il movimento d-gii «fa 

Sono insussistenti le voci corse di eltri scioperi. 

— La Commissione d'inchiesta ha sentito oggi 
i deputati Altobelli, De Bernardis, Imbrisui 6 Casilli. 

— 1 somandanti dells divisione © del Corpo di 


armata si sono recati a far visita al comm. Ra- 
mognini. 

— Il prefetto ha avuto un lungo abboccamento 
coi membri della Commissione d'inchiesta. 

— Ore 21,27. — La giornata è trascorsa tran- 
quillamente. Le vio sono animate. 

Stasera le musiche militari suonano nello piaz- 
ze. Qualche vettura pubblica ha ripreso il ser 
zio nella serata. 

Si crede che lo sciopero dei cocchieri cesserà 
interamente domattina. 


Peo RE ZIONI 
Bagni e Villeosiatur 
gni Sotalure 

Noeera, 24 agosto. — E' bello, è nobile e 
mostra molta elsvatezza di sentimento il vedere 
che fra lo feste spensierate, fra lo gito e il tear 
tro, fra i balli ed il delizioso palleggiare di un 
luogo di bagni, si pensi anche a sollevare la mi- 

Sono quindi da designare alla pubblica ammi: 
raziouo i nomi di quelle signore che qui si occu- 
pano di raccogliere del denaro a prò dei miseri, 

Tuito questo servirà di preambolo al progettato 
spettacolo dei quadri plastici che la gentile signo- 
ra Guarrasi ci va preparando ed ai quali prende- 
renno parto (a quello che sì dice) la nobile e bella 

ignora Bennicelli, e le avrenenti signorine Conti 
Necchi, Maggiorani, Peroni, Petraccini, Cotta ecc. 

Allorchò avranno avuto luogo ve ne terrò 
rola; intanto lasciate che vi parli degli spettaco] 
vuti in questi giorni; spettacoli veramente attraer 
6 che meritano di essore ricordati. 

Al teatro dello Stabilimento dà della recite la 
Compagnia Mauri, 

In questa Compagnia vi è il Baratta che è ve- 
ramente un artista di primo ordine e tale si ri- 
volò l'altra sera quando recitarono con la detta 
Compagnia i dilettanti conto Orfini ed ingeguere 
Ingami. 

L'omulazione fa faro dei prodigi. Il conto Or- 
fini recita molto ma molto bene ed il Baratta na- 
turalmente feco ogni meglio per mostrare al pub 
blico intelligente cho fra lui ed il conte Orfini vi 
era la differenza di chi con l'ingegno o la coltura 
sar sentare ottimamente una parte e chi di 
questa ne fa un messiere che esercita con tutta 
Vanim: 

La produsione era il « Padrone dello Ferriere » 
© dava campo al Baratta d strarsi quale era. 

Ma se ho detto questo del Baratta, che cosa si 
dovrà aggiungere pel conte Orfini, che li, direi 
quasi su due pisdi, con due soli giorni di prepa- 
razione, rappresentò la parto dol Duca di Bligny. 
e la rappresentò vernmento beno, che potova es 
sere benissimo confuso con un artista di profes- 
sione? 

Che cosa del signor ingegnere Ingemi, che puro 
molto bono, la parte del Marchese di Brandet? 

Il pubblico applaudi freneticamente tanto i di- 
lettanti como gli artisti. Il teatro era stipato e 
due corone di lauro furono date all’ Orfini ed al 
Baratta, 

ll risultato del primo tiro al pallone ba invo- 
gliato dei villeggianti e bagnanti ed una seconda 
escursione bia avuto luogo a Colfiorito oggi, con 
Parti, ria di fortezza. 

Non vi parlerò di quello che ha presentato di e- 
stetico questa gite, per la strada molto pittoresca 
® talora molto seivaggia. 

Prima di arrivare a Corife l'erta presenta un or 

. I prati 
nifo sono degli altipiani veranieute stupendi, 
balli quanto il vasto aliipiano di Colfiorito, che è 
® 775 metri sul livello del maro, dove è possibile 
un tiro di soi c! più. Oggi però il tiro 
era soltanto a cinquo chilometri contro un pallo- 
ne di una cubatura di 250 metri, che si elevavaa 
500 metri circa. 
glio, che allora era mosso dal vento ; bisogna no- 
tare che per percorrere detto spazio i proiettili 
non mettono meno di 19 xecondi ed arrivati al 
luogo del bersaglio spesso il pallone era spostato 
di due 0 trecento metri Natisi che la fune del 
rello diretto sulla proiettoria. 

Vennero gli altri colpi sd al 21° e 22° proiettile 
il pallone cominciò a discendere ferito in più parti, 

Si può dire che il risultato fu brillante e ne 
facciamo i nostri complimenti aleolonnello Rap 
che comanda il reggimento 27° diartiglieria, come 
al maggiore Audino del genio, che comandava la 

Durante il tiro un ufficiale di artiglieria, visto 
che vi erano due bai fiori fra le gitauti, domandò 
ta, ciò che fu mente ascordato, e lì, sopra un 
aifusto di cannone, distro alle batterie, con una 
macchina istantanea, noi tutti vonimmo ripres 

Lo «ue siguorine, che presoro parto alla 
ebbero i complimenti degii ufficiali pel co 
col quale avevano saputo alfrontare i disugi 
strada e tre ore di sole col riparo di una si 
plice tenda, onde assistere a questi esperimenti 
militari, 

Faceva piacere il vedere come anche le siguo. 
per cose alle quali sembrerebbe che dovessero es- 
sere dol tutto estranee, ma per questo bisogna 
notare che ambedue sono figlie di persone che 
appartennero al nostro esercito, e quindi di cose 

Socrate 
, i = £ 
Teatri ed Arte 

Liréca -- Ecco il quadro delia compagnia del 
teatro della Monnaie di Bruxelles, la cui riape; 
tura è fissata al 5 settembre 

Capi orchestra : signor Fion, signor Lauciani, 

Maastro di ballo: Laitont. 

"Tenori : Cossira, Massart, Leprest, 
cher, Gillon, Barbary. 

Baritoni: Séegmir, I Bey, Ghasne. 

Bassi: Dinard, Lequien, Gilibert, Danl 
site 

Prime donne: Tonésy, de Nuovina, Armand, 
Lejeuno, Horwita, do Nocé, Wolff, Puulin, de Le- 
gu, Handsicka, Legenisel. 

Prime ballerino : Teresita Riccio, Eiisa Rivolta, 
Laianne, Jeanne Dieris Zumpichell. 

Coro di 86 voci. 

Orchestra di 86 professori. 

Il repertorio delle opere lo abbiamo giù pub- 
biicato. 

Drammalira — Senza patria, scone po 
polari in un atto dell Pietro Gori, ha otte- 
nuto un esito assai mediocre alla Commenda di 
Milano e la parto buona doll’esito è stata unica- 
mente quella della tirata contro la afruttatri 
ghosia modera, Poich: questo Invoro del Gori, 
privo affatto di presi scenici e tewirali, non si 
go: quello d'imprecare alla sovietà aituale. E for- 
tuna per noi cho la quessura ha soppresso, muti- 
lato, attenuato, diversame: chi sa che cosa ci 
avrebbe detto l'avv. Gori 

Intanto il pubblico ha detto a lui di s: 
a desiiao dla ati ni beat 

— Un'altra novità drammatic La Contessina 
Clara, del sig. Augusto Deli'Amore, è stata rap- 
presentata al Poliîsama Zanardini di avena 

L'accoglienza del pubblico è stata incoraggianto 
per il giovane autore, 

— A proposito del sig. Max Nordau e delle suo 
dichiarazioni rivendicatrici, la Frankfurter Zei- 
tuny riferisce che l’attuale suo dramma Il diritto 
d'amare non è che la ripetizione del suo dramma 
precedente Il diritto del cuore, sol 
schiato il 13 marzo 1892, al regio teatro di Cope 

Quesvultimo Diritto di amare segnerebba dun- 
quo un doppio plagio! 

Ante. — E' noto che nelle Es ioni riunite 
del 1894 in Milano è compresa una importantissi- 
ZE odia Pagato 

Ora, trattandosi di una Esposizione internazio» 
nale, Ja seconia in Italia dal 1887 in poi, in cui 
ebbe luogo la prima in Firenze, il Comitato ha 
voluto curarne in special modo l'organizzazione, 

Le mostra sarà divisa intatti razionalmente in 
tre classi: Fotograî professionisti — Fotografi di- 
lettanti — Classe tecnico-industrial 

Ls duo prime elassi sono suddivise in tre seaio- 


rd, Ro- 


) Da- 


ettore; 


imonente fi- 


ni cinscuna: artistica, tecnica © scientifica. Inty- 
sa per contro è suddivisa in quattro sezioni. e 
duttori, applicazioni, ritocchi a sezione scientibx 
comprendendo pure le monografia, memone ai 
bri, oco., che interessano la storia delta foto. 
@ le applicazioni diversa all'a È 


Gara velocipedist 

(N) Milano, 27, ore 16,25. — Su duecento. 
venti iscritti, centottanta partociparono questa muco 
tina aila gara volocipedistica fra Milan 
(chilometri 55) indotta dal 
to « Pro Varese, » 

La partenza di quattro numerose batte 
stradale dol Sempione riusci nto 
in causa dell'eco, che, ripetendo il colpo del mori 
taretto, indusso in errore gran parte di corridon 
i quali si slanciarono prima del tempo. 

Avvennero parecchio caduta di cui una sola 
grave. 

I primi arrivati: attesi ds una folla compatta 
furono : Corbalia Mario, milanese, che impiegò nei 
tragitto un'ora è 45 minuti; Compagnoni L'ietro, 
pavone; Conti Attilio, milaneso. 

Quasi tutti arrivarono in ottime condizioni, 

Due signore, Forzaai Maria è Ciona Teress 
rivarono freschissimozin 8 ora 0 10 minuti è 
reno molto appiaudità e premiato con 
d'oro, 


Per ii Pubblicv 
CALENDARIO 
LUNEDI", 28 agosto. — S. A. 


Lova Il sole alla oro 3,2% m.— Yramonta alle 6,59 
luna alle ore s.— Tramonta slle 615 m 


BOLLETTINO METKORICO 
27 Agosto 1823. 
utopa pressione aucora elevata occidente, temp 
Nord ‘lirest Tad, larigi 766, Zurigo 188, Pietrolae 
sen 'Alia 24 ore : barometro disesso tuo a tre. mill 
Centro, uno altrove, pioggio qualche te eciaimen 
te versante Adriatico, venti freschi” di  poneute' Bard 
ed Orest Blcilia, greco forte, mare agitato sito Adriatica 
Temporatura dovunquo dim mente ta 
superiore 
Stamane cielo coperto 0 nureloto qoasi dapertatto 
venti settentrionali deboli Italia roperiore fori faune 
nente Hardegna €d Ovest Sielia, 
Barometro quasi livallnto da T58 x 758, debole depres. 
sione intorno 187 mill, costa l gare tirreni 
Mare qua là mono 
Probabilità : venti deboli settentrionati Italia superiora 
intorno ponesto nelle meridionale, cislo vario 800 Meegio 
€ qualche tempore 
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126) Parigi. 


BGIARADA. 
Quando i primi, sscondo, terzo serro, 
È resto immerso in estasi profon' 
Non un pensier nella mia mente afferro, 
Che non rifletta to, bellezza bionda ; 
Sl volto, o mia dorata, 
(e tuo, dolco e leale 
Parmi sempre vederti innamorata 
Quando mi affisi eon Il tuo totale. 


Bpiegazione del Monoverbo di lori 
TRA-P-UNTO. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Fra camminatori. 


li famoso camminatora parigino, signor Gran- 
din, ha fatto una scommessa col signor Schmidt 
di Chicago. Si tratta di camminare por setta: 
cinque ore di seguito, senza alouna determinazione 
di percorso. 

La posta è di 5000 lîro. In seguito ai tratterà 
per i due campioni di percorrere la distanza che 
separa Now-Tork da Chicago : il primo arrivsto 
riscuoterà una somma di 10.009 lire, In seguito 
ritorno da Chicago a New-York, ossia una d: 

anza di 1000 chilometri da parcorrere e 25,000 
lire da guadagnare 


Cronaca DI Roma 


ANCORA L'INCENDIO DI VIA CONDOTTI. 


E° continuato tutto ieri lo sgombro delle ma- 
cerie ancora fumanti e squadra di vigili, alter 
nandosi per riposarsi, vi lavorano continuamente. 
E' così grande però il mucchio delle rorine ag- 
glomerate nel cortile e nei locali della pasticceria 
Colaiori, che, si prevede occorreranno parecchi 
giorni ancora prima che lo sgombro possa essere 
compiuto, 

Via Condotti è sempre sbarrata dalla truppi tra 
vin Bocca di Leone o via Belsiana ed un picchetto 
di soldati custodisce anche l'ingrenso al n. 24 di 
via Bocca di Leone, 

Sono sul posto funzionari ed agenti della pub- 
blica forza per il buon ordine e per vigilare oude 
qualche roariwolo non profitti delia confasione per 
rubare 0 borseggiare, 

Non è possibile ancora, neppure approssizmati- 
vamente calcolare il danno complessivo, indubbia- 
mente enorne, 

s° 


P' jusussistente la notizia data da un giornale 
del mattino, che l'arcirescoro mons. Fausti avreb- 


be regalato 10,000 lire ai pompieri che l’hauso 


salvato; la famiglia di monsignore ha perduto 
nella catastrofe tutto quanto possedera e non si 
trova in grado di compiere coni splendido atto di 
gratitudine come, forse, avrebbe voluto. 

La voce è corsa probabilmente dall'avere il Pa- 
pa manifestato intenzione di compensare i rari 
Vigili per aver salvato l’arcivescoro Fausti, x iui 
particolarmente caro, 

Nella cassa-forto dei cont di Valbranca rima 
sta intatia, erano per circa due milioui d 
inoltro carte preziosissime, in perte proprietà per- 
sonale, in parte della Legazione portaghese cdia 
parte, infine, della Regina Maria Pia di Forio: 
gallo, da essa affidate ai conte di Valbranca. 

La cassa-forte di trovava, fortunatamente, 
studiolo del conte che è l'ultima stanza verso 
piazza di Spagna, l’uuics, in gran parte, rispet 
tata dalle fiamme, 

Calata a terra ancora rorento pel calore, la 
cassa fu portata nel mgazeino provvisorio, di 
fronte al palazzo e, quindi, aperta. 

Il coute constatò con grande soddisfazione, che 
tutto era intatto, anche nell'interno; e quel sal- 
vataggio lo compersa del danne subito, al con- 
fronto poca cifra, per quanto, ora, si calcoli superi 
le 100,000 lire! 

La contessa di Valbranca, ha perduto tutto 
quanto possedeva in gioielli è veatiati; ha per- 
duto anche nella catastrofo, @ di ciò si mostra 
dolentissima, un cagnolino, Fritz, al quale era 
molto affezionata, 

Il conte di Valbranca assiste sempre al lavoro 
di egombro è vigila personalmente, coadiuvato dai 
suoi impiega 

Avuche un parente del vescoro è sopra Iuoge 
pel ricupero dei pochi oggetti di valore che tra 
Sformati © fusi completamente vengono di tanto 
in tanto alla luce, 

Il vecchio padre di monsignore avea in serbo 
qualche centinaio di lire in moneto d'argento da 
50 cent., finora non se ne è trovata traccia, 
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fica, La tor- 


rata traccia, 


Tanta era la preveggenza nel conto, della 
strofe, che oltre averne, ripetutamente, parlato cui 
duca Caffarelli, gli aveva proposto, dì pagar lui 

fitto del tappazziere, perchè questi sgombrasse, 

Îl conte aveva, da poco tempo, tolto in fitto, 

amni, il piano nobile del palazzo pagando 
nuo di 4000 lire e ne aveva spese 
circa 12,000 per abbellirio © completario. 

Teri si è potata estrarre dalle macerie, quasi 

una bellissima ststua in marmo: Il pri 
che aveva costato al coute, ottomila lire, 
chissimi altri oggetti pr 

bili, vennero rinvi 

isione, fra i diversi danneggi 

n 
uchessa C: 


ricarazione del mobilio 

Li mondo per 234,000 lire, 

assicnirazione! 

per una cifra di lire 

o che i gioielli, per l'am- 

,000, li aveva portati con 

ano, recandosi A passare 

e tn un villino di sua proprictà presso Arezzo, 
ce 

li tappezziere è mantenuto in arresto, Esso a 

eva assicurato il negozio per 30.000 lire ed era 


rio come versasso in tristi condizioni. finan- 


Anche la famigli De Amerigo aveva i mobili 
assicurati per 20,000 lire, e così pure era. assicu- 
rato colli Società L'Unione il bazar orientale. 

e tuito, come s'è detto, è il conte Val. 
famiglia dell'arcivescoro; il quale a 
i deplora, sopra ogni altra cos, la perdi= 
ta di un pacco di carte Importanti © riservatis 
c. 

Sotto le macerie il fuoco cova, in certi punti, 
il calore è ancora intenso, di tratto i 
elevano colonne di furno ed 
acqua continuamente. 

1 danneggiati sono raccolti nel magazzino prov» 
visozio avanti il palazzo per l'esame degli og- 
getti che man mauo si scoprono, 

Il lavoro procede lento e difficile, perchi vi so- 
no travi @ muraglie pericolanti; anche il scan 
cornicione della faccista io si crede in pericoli 

C'è sempre folla, anche nelle tarde ore di LI 
notte, a ridosso dei soldati. 

Fra quelli che più lavorano allo scoprimento 
dello macerie, va notato ii fig. Vincenzo. Radini, 
primo segretario del conte di Valbranca, che è 
continuamente sul posto, 

s° 

Il.mo Sig. Direttore 

del giornalo il Popolo Romano, 
Roma, 27 agosto 1893, 

Sento ii dovere di rivolgere una parola di rin- 
graziamento sincero a tutti coloro che hanno pre- 
80 parto alla a che mi ha colpito, manife- 
standomi le loro condoglinuze © simpati». Fd in 
specie dovrei attestaro singolarmente la mia gra 
titadine a quelli egrogi che, accorsi sul posto, 
prestarono l'opera loro ed esposero la perso! 
circoscrivere ii disastro ed attenuarne le conse- 
guenze. 

Non potendo però rivolgermi a tutti personal- 
mente prego Lei, sig. Direttore, che nella sua 
Squisita cortesia voglia rendersi interprete dei 
ie: sentimenti nel suo accreditato giornale. 

nella fiducia di essere favorito ne La ringra- 
rio fin d'ora ai cuore, mentre coi più incero 
ossequio mi dico 
Suo Dev mo 
Francesco di Paola Duca Cafju: etti 

Tempersiura di iori — Dall'osscrvat 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra 
— ttnssimo: 30,2 — minimo: 28, 

I rosidui attivi e passivi. — Molti Co- 
muni della Provincia, nella compilazione degli 
elenchi delle notizie statistiche sui residui attivi 

vi richieste con la circolnre del 22 luzzlio 

8,, iucorsero in parecchie irregolarità. 

Afliché wu tale lavoro riesca uniforme per 
tu muni e con la Tata esattezza e 
sollecitudine, il Prefetto ha stimato opportuno di 
dare le seguenti istruzioni : 

Le notizie statistiche dovranno sommini- 
i per l'ammontare dei residui attivi e 
risaltanto atta chi 
d'agcho il relativo 
cvaa 


partita computare 
rare di contro all'anno in cui essa ebbe origini 
non essere riportata anche nell’ anno successi 
diversamente non si otterrebbe il totalo gene; 
corrispondente all'ammontare dei residui al 1 
inclusivo. 

8. In questo ammontare dei crediti o dei de- 
diti non dovrì compreadersi il fondo o il deficit 
di cassa, fatta eccari ‘anzi 0 deficit 
degli anni precedenti al 1531 che non fossero ctati 

cora (i primi ciob i fondi di cassa) versati o (i 
secondi Cc deficienza di cassa) i, poi 
in qu s0 soltanto essi costituirebbero un 
vero credito n debito 

HI comandante dei vigili. — Si è cro- 
duto da taluni che 1! prorredimento del sindaco 
a carico del comandante del corpo dei vigili sia 
stato una conseguenza dell'opera da Ini prestata 
nell'incendio di via Condoty di tutto ci 

A scanso d_ ca ben: saperz che i 

dorli» 
. per com 
mandi per otene: colloerme:to a riposo 
invocando il beneficio di 
un auno per essere ataio decor 
commenorativa pontificia pe; i { 


L 
ai giubifazione 

enti del Corpo, 
he con foglio del feb- 


Imente, di recente, il 24 maggio 1698 in 
istà ancora, dichiarando non essero_ più in sti 
di prestare servizio per anotivi di salute ed ac 
compagnando la 
tari dei 
ul'imo Corpo dei rigili, a 
ali certificati dimystrava essere nella 
se bilità di 
perchè nifetto da lari 
palmo nervoso e da 

‘ammini 
tivi è dovendo riorganizzare il Corpo dei vigili, 
prese li nota risoluzione, diretta non già a met 
terlo immedintimente in riposo, ma a pro 
per rendere questo riposo porsibile 
1 vettu lermattina la Commi 
vettur dall'on. Rosano, 


1° altra ser doperare perchè 
i loro di ei diti. 

L'on, Rosano rispose che avrebbe presa in con- 
siderezione la domanda della Commissione e € 
uvrebbe interpellato il sindaco per vede 
& dove p È 

Più tardi la Commissione stessa fu ricevuta, 
per io stesso motivo in Campidoglio dsl sindaco. 

An Ruspoli però, dictitarò che non po- 
teva prendere su! momento alcuna deliberazione, 
trattandosi di unn questione che merita un accu- 
rato esune, e quindi si riservara di dare 

sta nella giornata di 


veva 
go una conferenza fra l'on. Rosano, il sindaco, il 
cav Ruspagiari reggente la prefettura, Il 
sore ed il cav, Cingolani, capo della poli 
dana, nella q esaminata e di 
romanda di dI sione, 
ifanzia abbandonata, — Ne 
inchiesta statistica per sapere în 
esse una ruote degii esposti ed 
sat stata soppressa : quanti bambini fo. 
5687 nessi a cari 
ubblica, sia col mezzo della ruota, 
sia colla presentazione diretta in ufficio © quanti 
ne fossero morti ogni anno, fino a quale eià il 
comune 0 la provincia provvedessoro al manteni- 


mento dei fanciulli abbandonati 
fossero assegnati agli allevatori. 

La risposte avuto dai sindaci o dalle ammini- 
strazioni degli ospizi dei truvatelli furono raccole 
© pubblicate dalla direziono generale della stati- 
stica, 

Ora il ministero di agricoltura si è rivolto ai 
sindaci per avere notizie più recenti intorno ai 
provvedimenti per l'infanzia abbandonata. Si do- 
manda quanti fanciulli, legittimi ed illegiztimi, da 
latte è d: paue, giano stati accolti per mezzo del- 
la ruota, oppure con presentazione diretta, e man- 
tenuti a spese dei comuni e dello provincie, in o- 
Spizi o presso allevatori salarinti, e quanti ue si 
no morti e quanti licenziati per compiuta ctà 0 

hè riconosciuti dai parenti od adotiati, tutto 
ciò per ciascuno degli ultimi tre anni 1890-91-92, 

Il prefetto nel domandare ai sindaci cell: pro- 
vincia di volergli fornire, colia maggiore pussibi- 
le sollecitudine, le risposte aggiungendovi quelle 

articelari spinazioni che credessero opjortune, 

ba invitati ad uito un rezistro speciale per 
tener nota del modo in cui viene esercitato il 
servizio d'assistenza dell'infanzia abbandonate, af- 
finchè signo iu grado di rispoudore alie dorsande 
che saranno fatto quando si crederà opportui» 
rinnovare l'indagine, 

Una forte gita a nuoto nel Tevere 
— leri mattina, verso le 11, ai tufla: o nel To. 
vere, allo Stabilimento svciale, presso l' Albero 

Lotto campioni della Società Romana di nuo- 
to: Cesare Gismani, prof. Postempscki,f fratelli 
Ceilo è Cesare Pulieri, Angelo Marzolani, della 
Riforma, Grand-Jacquet, Arabrogio Cassase e An- 

irapecchia, tutti vestiti? è percorsero 5 

di fiume fine ai ponte S. Angelo, seguiti e 
cireondati da altri soci nuotatori, fra cui il dott 
re Rem-Picci, Alessandro Calza, dell'Opinzone, Ro- 
inolo Ovidi, Alfredo Costa, che circondavano la 
squadra di soccorso ni naufraghi. 

Us: vero spettacolo interessante e geniale. 

1 ringraziamenti del comandante 
Leproni.— Listi di annunciare che il coman- 
dente Federico Leproni — funzionario distinti: 

> — è entrato în piena convalescenza, pubbli- 
mo di buon grado la seguente : 


ruziato caso, po: cui nolla sera del 5 

ini trovai fra morte 8 vita; il do- 

fore fisico che si aggiungova alle angoscie morali, 

pensiero alia famiglia mia; 

ruscamenie colpita dalla xuprema dello scia» 

gure è la luoidità di mento che ini permetteva di 

misurare l'immensa min disgrazia, tutto dovova 
certo precipitare la mia fine. 

< Così, invece, non fu: chè, a conforto delle mia 
sofferenze, sl fisiche che morali, valsero le pre- 
mure di tutto il personale dell' Arcispedale di 
8. Giasomo, dal quale, colle cure mediche, ebbi 
assistonza amorevole, in guisa da farmi ben pr 
sto sperare la guarigione, 

< Ed ora, ritornato aila mia famiglia, 0 che solo 
il braccio destro mi dà ancura ua po’ di molestia, 
sento ii bisogno ed il dovere di ringraziare tutti 
quanti mi ridonarono a vita, 

< AI ispettoro dell’ Arcispadaio di 8. Giacomo, 
cav. Seganti, al primario presidente, Cappello Emi: 
lio, al sostituto, Saraiva dottor Ligi, ni sotto» 
sostituti Farina dottor Guido e Papi dottor Gae- 
tano, dhe sempre gareggiarono di zelo nel pre- 
starmi tutti quegli aiuti che l'arte medica sugge- 
riva: alle suore, da cui ebbi la migliore assi 
stenza e parole di conforto; a tutti io debbo po- 
renne riconoscenza, la quale, a sfogo dell’ animo 
mio, sonto il bisogno di attestaro pubblicamente, 
generalo essendo stato il rammarico per la diszra 

povera pi Alla stampa 

gne parole per me; a tutti 

quanti cho mi onorarono di visite all’ ospodale, 0 

lontani, mi dimostri altrimenti la loro 

e nella dolorosa cirgostanza, faccio pure 

@ sinceri ringraziamonti, tutti avndoli pre- 
senti, di tutti rioordandomi. 

< Equali ringraziamenti porgo infine a nome 
della famiglia mia, a tutti quelli che, con parolo 
di conforto, si adoperarono por alleviaro l'immenso 
dolore, « Loproni Federico, da cgato 

«Comandante lo GG, di città di Roma. 

In Vaticano — Jeri mattina il Papa © 
brava la messa nella sun enppella privata e quin- 
di riceveva monsignor Fausti, uditore santissimo, 
col quale si congratulava per lo scampato pori 
colo nelt'incendio dell'altra notte. 

Per la festa delia Concezione 8 settembre — 
il Papa pubblicherà una enciclica sulla devozione 
all: Madonna del Rosario. 

Il Papa nei documento parlerà della tristezza 
dei tempi e raccomanderà ni fedeli la preghiera 
del Rox 

— Nell'ospizio dei Convertendi in piazza Sco 
sacavalli monsignor Sallua, ricevette la eolenne 

biura del protestantesimo di un giovinetto di 9 
nani e di due sue sorello di 126 14 anui, i quali 
per critiche circostanze di famiglia erano eutrati 
in un istituto protestante. 

Assistevano aîla cerimonia alcuni signori dell’ 
ristocrazi 

onsignor Foruo, ves 
gani, umiliara al Papa per la sua festa tre dist 
ci in latino e riceveva una lettera. molto lusin- 
ghiera di ringraziamento, a nome del Papa, dal 
cardinal Rampolla. 

Escursioni di lusso a Chicazo — 
te quelle persone che hanno preso cognizione dei 
programmi definitivi delle escursioni a Chicago 
che Si distribuiscono »ll'Agenzia dei Wagons-its 
in via Condotti, sono pregate d'iseriversi per te 
po al detto ufficio qualora intendano recarsi in 
America con questo mezzo e ciò per evitare di 
non poter partire il giorno fissato per mancanza 
di posto sui piroscafi. 

I programmi si distribuiscono sempre gratis 
dietro richiesta, 

Industrie remane. — Chiunque ha bi- 
sogno di puriment: ina'terabili e durevoli, ad imi- 
tazione del granito, può rivolgersi al premiato 
stabilimenti Gabellini, via P. Eugenio, 144, e vi- 
Sitare i lavori eseguiti nelle due grandi sale al 
l'Ospedale della Consolazione; nel gabinetto chi- 
mico della Regia Direzione Genorale di Sanità ; 
nell'Ospeale di S. Giacomo ed altri — Si fanno 
bagnarole e baituti di cemento per qualsiasi tran- 

) — Lavori ga: i 20 anni. 

La bemba 
10 h2 di do una forte detonazione 
parti del remoto el oseuro vicolo di S, Stefano 
dol Cacco, nelle vicinanze di piaxzo del Gosi, Ac- 
corsi al ramore — cho si propagò in parecchi 

ttà — alcuni soldati della vicina ca- 
Santa Marta, fraiqualiil furiera dell'11° 


quali componsi 


Erano lo 


tinolo, si trovò, steso a terra, e sotto una | 


antorreno del palazzo ‘Altiori, sede 
falla Cassazione, an individuo graveronte ferito, 
attorno al quale fumavano ancora gli avanzi di 

a bomb» di ferro e ginco. 

TTrasportato il ferito all'ospedalo della Consola- 
zione, disse, nou senza fatice, chiamarsi Giusepia 
Riccini, di anni 20, nativo di Norcia, addotto alla 
quorta pagina del gioruale l'Opinione. 

Recatisi subito all'ospedale il sottosegretario di 
tato, on. Rosano, il comm, Ruspaggiari, il sìn- 
daco, il giudice istruttore, îl questore, venne fatto 
subire al Riccini un primo interrogatorio. Il Ric. 

Narrò, a frasi interrotte, cha, nella serata, era 
stito & pranzo da un muo zio, li vicino, e precisa» 
sente al n. 31 via S. Stefano del Cacco, 

Uscito verso Jo 10 1;2, vide presso una finestra 
#1 palazzo Altieri ura mpecio di graticola, una 

ssa che lucicava, Spinto dalla ruriusità la toccò 
e smos:e col bastoscino, Improvvisumento, vido 
un lampo, udì uno scoppio è cadde a terra, 

Non sì ss aucora che cosa vi sia di vero ia que- 

narrazione. Sta il fatto che il Riccini è ferito 

"a faccia, nilo muti 0 allo gambe. Anzi, la game 

fu amputata stanotte dai medici Da 

Micheli 6 Lesen. E lo altro ferite 
sono talmento gravi da lasciare bon poca speran- 
za di guarigiono, Attorzo al suo letto — alla sa- 

stacchi n. 21 — stanno 

dine di non lasciaro avvicinare persona alcuna, 
fatta eccezione dei modici curonti. Il Ricciui abita 
in via Mazzarino, ©. Aveva indosso l'orologio di 
argento, un giornale @ pochi spiccioli. 

Mentro scriviamo ia polizia è in giro por ale 
ne perg ni, dello 
sappiamo ancora i 

Ragazzacei. — iu via M 
sellaio Umberto Merlini, 
stione con altri ragazzi doll’ 
po di arma da taglio ulla guaba sinistra, Ciuqua 
giorni di curi 


ni agenti coll'or- | 


ln pericolo di vita. — Uu gravissimo 
fatto avvenne in piata della Chriosa Nuova, 

Colà, al n. 10, abita l’ebanista Angelini Pietro 
insioma aila sorella Maddalena, fruttivendola. 

Torsera, mentre la douna atava sull'ingresso del- 
la bottega, fu avvicinata da un giovinotto rimasto 
sconosciuto, il quale, con insolenti parole le do- 
maudò ove fosso il figlio di lui, che, a quanto pa- 
re, gli dovova poche li 

L'Angelini offesa dai modi dolo sconosciuto, si 
rifiutò d'iudicarglielo : quello, allora, estratto un 
coltello la colpiva due volte al ventre. Accorso in 
sua difesa il fratello anch'esso riceveva una coltel- 
Iata al fianco destro. 

Ambetue trasporgati all' ospedale di S, Spirito 
venivano giudicati in pericolo di vita! 

Il feritore si diede alla fuga, 

— Un fatto quasi simile avveniva iorsora stessa 
nell’osteria di certo Elia in via Emanuele Fili- 
berto 253, 

Si trovavano ivi il mattonatore Tozzi Antonio 
8 la moglio Marisnna quando entrò nell’osteria tal 
Matteis Eramo, da Formia, che domandò al Pozzi 
Ja restituzione di una Jirt 

Paro cho il Tozzi gli rispondesse un po' brusco: 
fatto sta che i due vennero a parole e dalla pa- 
rola ai coltelli. 

La donna, che è incinta di otto mesi, riceveva 
duo culteliato al petto e veniva trasportata in fin 
di vita all'ospedale di Sant'Antonio, il Tozzi una 
bastonata alla testa con relativa lesione sanabile 
in 15 giorni. 

Anche qui il feritoro riusoì a darsi alla fuga. 

— Altre coltellate gravi in via Gari L 

Lo stuccatore Gualdani Attilio, di 
Roma, litigò con un individuo che dice di non co- 
nosoero e si buscò due colpi di coltollo al ventre. 

Trasportato dal padre all'ospedale della Conso- 
lazione îl Gueldani, malgrado lo insistenze doi mo 
dici, non volle essera medicato e prefori di tor- 
narsene a casa, 

La nota solita. — Tersora venne acsompi 
gnato all'ospedale di S. Giacomo il commerciante 
Saliti Francesco, il quale, a Frascati, avova ingoia» 
to un vescicante, Il Saliti fu dichiarato in perico- 
lo di vita, 

Disso che ingoiò il vescioante por sbaglio. 

— Passeri Piotro, di anni 58, do Castelgandol: 
fo, per dispiaceri amorosi, tentava suicidarsi, get- 
tandosi nei Tevere dal ponto Margherita. Alcuni 
bareaiuoli accorsero in tompo e lo trassoro a 
vamento, 

Il Passeri venne accompagnato all’ ospoda!o di 
8. Giacomo, 

Borsziuolo — In via Condotti — tra la 
folla che ivi si addensî quotidianamente avanti 
allo rovino dell'incendio — venno arrestato il mu- 
ratore Di Lorenzo Giovanni d'anni 20, da T'aglin- 
cosso, sorpreso in flagrante borseggio di un por- 
tamonote contenente lire 10 a danno di una tale 
Ida Biscossi. 

Le rissa domenicali, — Uns comitiva 
di giovinotti eutrò iersera nella osteria in via del 
Cardello, eondotta da Do Paolis Anseloto, da Ca- 
prarola, e dopo aver mangiato e bevuto, al conto 
vennero a rissa col cameriere Luigi Carlini d'an- 
ni 28, da Perugia e col figlio del padrone, Camil- 
lo De Paolis d'anni 20. 

Il Carlini riportò uns grave ferita alla fronte, 
prodotta da un colpo di bicchiere o il Ds Paolis 
duo coltellate alla spalla destra. Il primo guarirà 
iu 20 giorni e il secondo in 12, sulvo complica» 
zioni. Due dei foritori venner) arrestati. 

— Baldozsi Marino d'anni 28, da Genzano, in- 
vece, si buscò una terribile bastonate alla testa por 
voler fara la parto del paci 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensalo più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi Eeomomici del Po- 
polo Romano. 


Piccola (renaca di Roma 


Malattie della gola, del naso e del. 
Roreechio. — Il dottor Egidi ricevo tutti i 
giorni dalle 3 alle 6 pom. in via di Pietra n. 70 P. p. 


————T _—___——— 


TEATRI DI ROMA 


Maigrado la consueta emigrazione festiva dei 
mesi di estate, iori i nostri teatri fecoro ottimi af- 
fari: il puliblico assistotte affollatissimo in tutte 
le rappresentazioni 

Per questa sera il Neziorede ci annunzia 
ua graziosa novità di Taube — almeno giudican- 
do dal titolo — I medico dei cani, traiuzione dal 
tedesco di Tullio Gallo. 

Al Qeirimo si ripoto il Ruy Blas cd al Pa- 
liteama Reale grandioso spettacolo equastro, 

Sferisterio Sallustiano. — Folz cnor- 
mo, partito interessantissimo ed iuterosso immenso 
negli npettatori. 

Oggi le partite sono così divise 

Bianchini G., Bianchini B., Moggi C. (Rossi) — 
Frullani A., Berardi P., Silli 6, (Tarchini 

Di riserva Belenchi. fabr... 

SPETTACOLI D'OGGI, 
Mnzionale — Il medico dei coni — or69. 
Quirino — Ruy-Fas © ore S. 


Politeama Reale — Cirso equestre - ore 
Sferisterio Sallustiano - Giuoeo del pallore - ore 3 114, 


peltacole vario. Iegresso libero 


Dopo domani | 
' 87 CORRENTE MESE! 


IN | 
| I a 
133 GENOVA = 
| alla presenza delle autorità governative | 
ed amministrative avrà luogo 


!TRREVOCABILMENTE 


la grande estrazione della 


Letteria italo-Americana 


La vendita dei biglietti da {, 5, {©. | 
| (OG mmeri per |, 5, f0, (00 


lire resta aperta fino 


| 3V corrente mese 

| presso i principali Banchieri c | 

| Cambiovalute nel Begno, e alla | 
Banca Fratelli Casareto di Fran-| 

| cesco (Casa Fondata nel 1868) via | 

| Carlo Felice, 10 — GENOVA. 

i 2g E' garantito che un sola numero | 

| (il quale può essere anche quello acqi 

| stato negli ultimi giorni) vince 


200,000 Lire, 


Servizio e cucina di primo ordine — Pei- 
sione da 8 a 10 lire tutto compreso, l 


? Appartamenti signorili da 3 a 
D'Affittare 10 camere, ingresso, cucina, 
cantina, acqua marcia, vasche per lavare, buca» 
taio, terrazza, gaz 0 luce elettrica per lo scale, 
Botteghe © vasti locali per uso magazzenî, scue 
deria © rimessa per 2 cavalli, în via Arenula mu 
meri 21 - 41 - 88 - 89. 

D'Affittare Fuori Porta Maggiore in via 

delle Mura vastissimo locale, 
con scuderia e rimessa, giardino, serra per fiori 
@ terreno coltivabile. 

Per le trattative rivolgersi in via Arenula nu- 
mero 41, scala A. int. 


Ultime Notizie 


La Volturno, con a bordo S. A. R. il duca de- 


gli Abruzzi, è giunto ieri a Forrol. 


Il ministro della marina, on. Racchia, ed il mi- 
nistro del Commercio, on. Lacava, sono tornati 
ieri mattina, 


E’ partito per Pisa l'ambasciatore di Russia pres- 
s0 il Quirinulo, sig. Wiangal. 

Ml sotto-segrelario di Stato per la pubblica istru- 
zione, on. Ronchetti, proveniente da Milano, è 
giunto a Brescia. 


Il Governatore della Eritrea, gonerale Baratieri, 
è partito ieri dall'Asmara per Keren, donde tor- 
nerà il 2 settembre prossimo. 

ic di 

A Monterotondo, dove era da pochi giorni 
recato per consiglio degli amici e dei medici, è 
morto ieri, non ancora cinquantenne, il comm. 
Giacomo Regeldi, direttore generale dei 
Demanio. 

L'amministrazione delle finanze ha perduto uno 
dei più intelligenti, operosi e valenti suoi fun- 
zionari. 

Membro delia Commissione d'inchiesta sugli isti- 
tuti di emissione, il Regaldi esegui l'ispezione del 
Banco di Napoli, e la relazione che ne dettò at 
testa della alta competenza e della serena coscien- 
ma, con le quali ogli disimpegno il doliento ed 
onorevole incarico, 

Il Regaldi, capo del gabinetto del ministro Pe- 
razzi, intendente di finanza, ispettore del tesoro, 
direttore genorale, ha goduto l'amicizia © la gti 
ma dei ministri che si succedettero al palazzo di 
via Venti Settembre da un decennio in poi, i 
quali oggi si associano alla famiglia ed agli amici 
nel piangorae la immatura morte, 

vd 
Il comm. Ramognini a Napoli. 


La missione affidata a Napoli al comm. Ra- 
mognuni, direttore generale della Sicurezza 
pubblica, ha fornito alla stampa di opposi- 
zione altro pretesto di censura dell’opera del 
Governo,il quale, inviando a Napoli il comm. 
Ramognini, avrebbe, per loro detto, non sol- 
tanto esautorato quel prefetto, dimezzandone, 
ci si passi l’espressione, l'autorità e le fun. 
zioni, ma avrebbe eziandio posto in una fal- 
sa posizione lo stesso prefetto, in cui odio il 
provvedimento era o pareva essere preso. 

La verità, invece, è questa: che îl comm. 
Ramognini è stato mandato a Napoli a ri- 
chiesta dello stesso comm. Senise e che egli ha 
unicamente l’ ufficio di esercitare una parti- 
colare vigilanza, nella sua qualità di Diret- 
tore generale, sui servizi della pubblica si- 
curezza, ferma restando l'autorità e la re- 
spousubilità del Prefetto, cui, per legge, fa 
capo tutta l'amministrazione della provincia 
nelle sue diverse e molteplici branche. 

Nessuna incompatibilità, quindi, di ufficio; 
nessun conflitto di attribuzione tra i due fun” 
zionari. 

tanto più un siffatto provvedimento si 
raccomandava in un momento, in cui il ser- 
Vizio di pubblica sicurezza in Napoli era og- 
getto di una inchiesta, la quale naturalmente 
comprende anche tutto il personale che vi è 
addetto, senza eccezioni. 


Le grandi manovre navali, 

Oggi la squadra permanente partirà da Gaota 
per Maidelena, seguita dal Volta. La salute ge- 
nerale è buona. La Trinacria partirà nella stessa 
giornata per Maddalena, ove giunta, darà princi- 
pio alle operazioni del 5° periodo dello manovre 
navali. 

— Furono tolte ieri le ostruzioni della difesa 
navale di Gaeta, e riposto tutto il relativo mate- 
riale nei magazzini di deposito all'uopo destinati, 

Gli equipaggi della flotta ripresero il servizio di 
guerra, preparandosi la squadra permanente 
muovere domani per raggiungere la zona di di- 
slocamento rispondente allo svolgimento del 8° te- 
ma. Muoverà anche la 7rinacria. 


R. navi armate. 

La nuova nave della marina militare Liguria, 
proveniente dal cantiere Ansaldo, è giunta ieri a 
Spezia per essere definitivamente consegnata alla 
R. marina. 

— Il 26 corrente sono giuoti: il Dogalia Bahia, 
il Garigliano a Taranto, il Z'evere ed il Pagano 
a Gaeta, l'A. Barbarigo è partito da Sciacca @ 
giunto a Porto Empedocle. 

— 11 27 l'Urania è partita da Gaeta, il Wa- 
shington è giunto a Taranto. 

La canuoniera Curtatone è partita ieri da Sai- 
gon per Singapore. 

‘a italiana, Etna, della Divisione navale 
, coll’ammiraglio Magnaghi, è partita 
ieri da New-York per Key-West, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Germania e Russia 

(8) Pietreburgo, 27 — La Gazzetta per la 
indastria ed il commercio annunzia che il mini- 
stro dello finanze, rirpondendo ul discorso del pre- 
sidente del Comitato per la fiera di Nijnii-Nov- 
goroed, disse che Ja Ressia desidera soltento che 
un paese vicino, il quale ha con essa secolari rap- 
port amichevoli, tratti le provenienze russe come 
le altre. 

‘opinione pubblica della Russia e della Ger- 

vuole ardentemente la pace. E' dunquo a 

i che si giungerà ad un accordo suila base 

del giusto apprezzamento dei reciproci interessi. 
L'armata inglese, 

Lo Standard prewte occasione dal rapporto sulle 
ioni della flouta militare, testè presentato 
‘amera dei Comuni, per mettere in rilievo 
tiva inferiorità della marina ingles», che 

possiedo sole 48 navi di combnttimento, mentre 
la Francia ne p.ssiede 32 e la Russia 15, 

La marina mercantile del Regno Unito, dà un 
insieme di più di 11 mikovi di tonnellate, mentre 
la Francia no" ne hs più che 1 milione: la ma- 
rita mercantile inglese hi dunque bisogno, per 
essere protetta, di forze navali molto più conside- 
revoli e occorre, in conseguenza, aumentare più 
che sia possibile, #r 

Scontro ferroviario 
AGLI STATI UNITI D'AMERICA, 

(8) New-Eosl, 27. — Un treno partito da 
Rockav enel diretto a Lonis-Istand, pieno di 
Viaggiacori, mentre andava a grande velocità, 
urtò col treno precedente. Vi sono 16 morii e 40 


FRANCIA 


inci 

pla Francia 

ggezza e longanimità; 

trato i denti alla sua 

vieiua, pro sarebbe com- 
post: con maggio 


(8) îiaesigliîa, 27. — Il Console generale 
d'Italia ha ricevuto dal Regio agente consolare in 


Aigues-Mortes, un telegramma, col quale questi 
annunzia di Avere, insiema co! capitano delia £ 

cmeria, col medico locale e con una squedre di 
uomini, esplorato i boschi e te vigne dei dintorni? 
senza Lr0y: italiaui morti o nascosti. 

Si trovarono invoce in parecchie vigne operai 
italiani, provonieni dallo saline, ora impesnati 
dai proprietari per la prossima vondemmia, © 


(N) Viemma. 27, 5.50 pom. — La Neue Freie 
Presse, continuando ancora a fare commenti sopra 
i dolorosi fatti di Aigues-Ma:tes, crede che se Cr 
Spi sì fosse trovato &l potere in Italia inveco di 
Giolitti avrebbe forso mostrato inaggiore energi: 
resta a vedersi su il suo atteggiamento di fro. ate 
al governo francese avroble giovato all'Italia e 
alla pace, 

Gli italiani, d'altronde, dovrebbero riconoscere 
che i tumuit: anti-fravcosì avvenuti in It.lia avo. 
vano contribuito a peggiorare la posizione diplo» 
matica dell’Italia in questa verten 

Nondimeno tutta l'Europa la tiene dall'Italia in 
questa questione e l'atteggiamento del govertio 
francese è dappertutto | ato, 

Il giornale conclude col dire che il risultato 

le sarà di conaolidara viemm 
no l'Italia ai dve Im- 


Per le elezioni di ballottaggio 


(N) Rarigt, 28, 10,81 ant. — Il Galois pub. 
Dlica una lettera del sig. l'nissiàres, maire ® 

alista di Marsiglia, nella quale è reso omagssio 
alla alta onorabilità ed alla grandezzi di caritto- 
re del Jourdan, competitore del Clémenceau nel 
dipartimento del Varo, 


Ii sig. Cismenceau è atteso oggi a Dragiugcan. 


L'imperatore a Metz. 

Berlino. 27, ore 12,15 pum. — La Norddeut- 
sche Allgemeine Zeitung pubblica il programa 
della visita dell'Imperatore a Mete, 

All’estromità della Parisersirasse alla testa del 
Todtenbruecke, si costrusce una porta di core 
sotto la quale l'Imperstore riceverà gli oma 
delle autorità civiche e di una deputazione di 
Biovanette, dopo aver assistito xd un servizio di 
Vino di campa:na, fuori della città. All’Esplona» 
de, innanzi al monumento di Guglietmo I, tutte 
le truppe, che avranno assistivo al servizio divi» 
no, sfileranno innanzi all'Imperatore, che tornerà 
subito dopo alla stazione per recarsi al suo castel 
lo di Urviile. 

Sotto apposito arco di trionfo, eretto dopo ia 
stazione di Kurzel, le autorità civiche loreneli dar 
rauno il benvenuto nella loro regione 4 S. M. 

Il giorno seguente, lunedì (4 settembre), dopo 
la grande parata, l'Imperatore condurrà în per- 
sona in città la compagnia delle bandiere, discen- 
dendo da cavallo alla prefettura, da dove passorà' 
al Miltaerkasino, per assistere al pranzo militare, 

La sera l'Imperatore assisterà, insieme ni suol! 
invitati principeschi, da un padiglione eretto per 
cura del municipio, alla finccolata-serenata del 
XVI corpo d'armata. 

Il martedì (5 settembre), l' Imperatore tornerà 
un'ultima volta in città per olirire un pranzo ati 
funzionari civili superiori. Si stanno decorando con' 
archi di trionfo, ghirlande, antenne, le strade per 
cui passerà il corieo imperiale, 

Tutti gii edifici pubblici saranno decorati osten= 
sivamente. Per abbellire i giorni della visita im 
periale auche alla parte più indigente della popo- 
lazione, il municipio ha asseguato tremila marchi 
da spendersi in distribuzioni gratuita di pane e! 
carne, 

La Norddeutsche aggiunge che, nella loro leali 
tà, i cittadini di Metz gareggeranno con le auto 
rità' affinchè la solennità riesca degna deli’Ospi- 
te Augusto, ma nel pubblico, memore della vis! 
ta dell'Imperatore nel 1389, questa certezza nom 
c'è, ed i grandi giornali esteri mandano i toro 
corrispondenti sd accertarsene de visu 

La Kvelnische Zeitung conferma che la Francia 
lascia in permesso il maggiore Meunier, addetto 
militare all'ambasciata franoeso di Berlino, appo- 
sta perché non intervenga allo manovre impe- 
riali in Lorena, owei suoi colleghi saranno al 
gran completo, La Koelnische ricorda che essendo 
l'annessione ancora recente, la Francia inviò e- 
spressamente il signor di Gontand-Biron ad osse- 
quiare Guglielmo Î in Loreua. 

In seguito alla morte del duca di Sassonia-Co- 
burgo Giotha, il grauduca di Baden non presen- 
zierà le manovre. 


SPAGNA 


La situazione interna. 
(S) Madrid, 27 — La tranquillità è completa. 
in tutte le provincie, compresa quella di Riibao. 
— Dispacci ufficiali da San Sebastiano smenti 
scono che vi siano difficoltà riguardo all'approva» 
zione dei progetti di legge pel bilancio. 


——____—t__——_ 
8. U. ERICA 
La questione dell'argento al Congresso. 


(S) Washingten, 27. — La Camera ha ter= 
minato, verso meezanotte, la discussione della qui 
stione sull'argento. 

La prima votazione è fissata a domani. 


Notizie varie. 
La salute pubblica. 

AUSTRIA-UNGHERIA — Budapest, 27 — 
La Budapester Correspondenz anmunzia, che, se- 
condo le ultime relazioni ufficiali, il cholera è con- 
siderevolmente diminuito in Ungheri: 

ASIA — Marsiglia, 27 — A bordo del Ger- 
govia, di ritorno dailu Mecoa, morirono di cholera 
venti pellegrini arabi. 

(N) SENEGAL — Parigd, 27, ore 8,24 ant. 
— Notizie da Saint Louis segnalano la raj 
crescenza dell'epidemia colarica. I decessi furono 
42 durante la prima settimana dell'agosto. 

Assassinio in una chiesa. 

(N) Parigi, 27, 5,10 pot. — Si ha du Monte 
pellier che una signora di una sessantina di anni,' 
nella chiesa di Sant'Anna, duranto la messa tirò 
quattro colpi di revolver contro il notuio Jean, 
persona stimatissima, che stramaazò « terra morto. 

La donna rifiutò di dare spiegazioni circa il! 
movente del suo delitto. 

Si crede ce il notaio rifutmmo di restisuire alla 
donna, del denaro che essa pretendeva a ppartenerle 
_—————————————————=@@@—@—@@ 


Mercato di Roma. 


LISTINO ONFICIALE delle MRRC 
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AMICO osa zine [amavi 


Fori e vasale nas, — etramme (£d.) 
Bovi e vacche da erba fd, 
Hori @ vacche di Sar (egna ‘> 
Vitali da latte (fd) 
Vitelii di ennpagna * » 
Grano tenero nuovo P. Romama 1 
Grano (A. id. . 
nuovo 1. q. 
ia. 


DEI 
di Napoli 
Zuccaro extra fino 


SS [ES 


grosst 
ni piccoli 


iuccaro im quesretti pioli 


Zuccaro Centrifuzo 
Zuccaro Soul 


Burro di Milauo 1. q- 
isurro di Reggio Rmilia 
Formaggio detto a cavallo 1. q. 
Formaggio detto a cavallo 2. q- 
ato: Il Deputato di Borsa 
Formaggio a marzolina di buftala, 
ormeggio 
Uova la parti 
ETTORE ALIBRANDI. 
Il Presidento 
dolla sezione sindacaio dei snodiatori di mersi 
DEMETRIO FANTASIA. 


| PIETRO BRUNETTI, gerunto responsabili 


pet. ‘ Pororo Rowano,, 


L'eredità tragica 


Inoltre si vedevano forbici, pinzette, pennelli, 
pezzi di stoffe di colori variati, in una parola 
“tutti i mille piccoli utensili necessari per compie- 
re il grazioso lavoro di cui si sccupara. 

— Dunque è quella Rosalia ? — disse in tono 
faceto Rodez, fissando In giovanetta. 

vi piace, nevvero? 

— Non troppo! 

— Come! non vi piace Rosslia? 

— Non troppo, vi ripeto. 

— Eppure è bella! — disse Umberto un po' 
piceato. 

— Non lo nego ma non mi piace. Ha un viso 
troppo regolare e punto espressivo ed intelligen- 
le. Adesso la moda della bellezza perfetta è passsta. 

— F' forse venuta la moda della bruttezza ? — 
Homandò il giovane con accento ironico. 

— Sì certo! l'altro di, un giornalista di gran 
talento, parlando nel suo periodico di una attrice 
in gran voga diceva: «E' una bruta adorabile ! » 
ed aveva ragione. Io conosco una donna che, se- 
condo le regola dell'estetica, non vale nulla, ep- 
pure. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alia ditta F. E OBLIEGHT — Roma - Firenze 
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Qui Rodez sì interruppe, e qualche cosa como 
una nube oscura passò mulia fronte di quell'uomo 
tanto frivolo e leggero. Invano Umberto atteso 
che terminnsse In frase esprimendo la sua iden. 
Dopo un breve silenzio passò la mano sulla fron- 
te; quasichò volesse sencciare un brutto pensiero, 
© soggiunae : 

— Parliamo d'altro. Danque ti dicevo che Ro- 
aulin è bella, ma ha una fisonomia senza espres- 
sione. 

Con quella donna moriresti di noia, Se vivrò 
ancora qualche anno, cosa che non eredo, ti apri- 
rò gli occhi in merito all'amore. E' un'affare in 
cui tutti vanno alla cieca, e tu pel primo; tutto 
si chiama amore, ed inveco l'amore è assai raro, 
Amore è quello che mi divora il cuore, come un 
fuoco inestinguibile per quella infernale creatura, 
che avrei dovuto uccidere pel bene dell'umanità... 
Rodez scosse convulsamente con impeto di rabbia 
la sedia salla quale si appoggiava Umberto, che 
lo guardò attonito, ed osservando 1° espressione 
stravolta @ quasi terribile del suo viso, gli si ac- 
costò dicendogli con dottezza : 

— Calmatevi, caro amico ! Vi ammalerete... 

— Sì, sono molto ammalato, per dimenticarla... 
Ab se non l'avessi incontrata sul mio cammino 
mon sarei così infelice ! 

— Chi è questa donna ? 

— Lo so io? Chi lo sa? Carlotta, non posso 
dirti di più... Colette — come ia chiamavano a Pa- 
rigi... 


Medaz ie d’oro alle Esposizioni Tmtazionalil diMilano IBDI, 
Esposizioni Universali Parigi 13/83, 
Brusselle 1880, Filadelfia 15876 e vienna 1873. 

Gran Diploma d’onore, Palermo 1892 

Med, d'Oro dal Ministero d’A. Ind. e Comm. 1892 


Sidney 19850, 


Gran Diploma d’onore, Palermo 1892 /Gran Diploma di priro grado all'Esposizione di Londra 1898, 
ledaglie d’Ora alle Esposizioni di Barcellona 18886 Parigi 1889 


i ci 


i Med. d'Oro all’Esp. Italo-Americ. - Genova 1892 


Dio hanto — è lei ! 

Queste ultime parole uscirono dal petto di Ro- 
dez, come un grido rauco © soffocato. Umberto lo 
fissò spaventato : lo vide appoggiato colle mani 
tremanti sul davanzale della finestra, sbarrando 
gli occhi sa di un'altra finestra più in basso, che 
dava luce alla sona 

Sulla scala stessa si vedova salire la portinaia, 
accompagnata da una giovane donna, dal profilo 
irregolare ma grazioso, e ci una figura così di- 
stinta, che certo non si poteva prendere per una 
donna volgare, 

Una massa di capelli rossi, increspati e legger- 
mente incipriati, formavano sopra la nuca un gran 
nodo, sostenuto da uno spillone in forma di pu- 
guale. 

Un velo di fuZle liscio le serviva di mantiglia 
e lasciava perfettamente scorgere i folti rivcioli 
che le guarnivano, © quasi le coprivano la fronte 
bianchissima ; era vestita di un abito di seta ne 
ra, alquanto usato, ma ricco ed ammirabilmente 
fatto; una trina bianca finissima guarniva la scol- 
fatura quadrata dell'abito ed un nastro di velluto 
legato al collo sosteneva un medaglione d’oro. 

Da quanto si poteva giudicare vedendola così 
da lontano, e attraverso una finestra, la quale la- 
sciva scorgere soltanto la parte superiore del suo 
corpo, non doveva essere molto alta, ma di una 
statura media come quello delle eroine dei ro- 
mansi di Balzac; però era mella, 6 la sua figura 
mostrava dei contorni degni di una statua greca. 


Nel momento in cui Rodez ed Umberto la fissa- 
vano, il primo con una espressione appassionata 
e feroce, l'altro con ardente curiosità, essa volse 
il capo verso di loro, ed i due uomini furono 
scossi entrambi dal fascino che emanava dal suo 
aguardo aszurro, osenro € luminoso al un tempo. 

Vide ella Rodez ? lo riconobbe ? 

Non lo sappiamo ; il suo dolce sembiante si il- 
luminò di un fagaco sorriso, © girò gli occhi co- 
perti dalle lunghe palpebre, come ana gattina che 
vede un raggio di sole © si prepara a sdraiarai 
con voluttà. 

In quel momento Rosalia, lasciando il lavoro, si 
affacciò di nuovo alla finestra della sua abitazio- 

nse al suo orecchio il leggero mormorio 
delle voci della portinaia e della sconosciuta, che 
parlavano sulla scala, e volse gli occhi da quel 
lato. 

Senza dubbio conosceva quest' nitima, perchè 
gridò con accento allegro «d animato: 

— Donna Carlotta! Signota Carlotta ! 

L' interpellata si voltò in fretta verso In fine- 
stra donde veniva la voce, 6 pareva cereare colci 
che la chiamava, con una specie di angoscia ed 
ansietà. 

— Sono io, donna Carlotta! Sono Rosal 

— Ah! siete voi, signoria! Abitate qui? — 
domandò Carlotta con dolcesza, 

— Sì signora: so desiderate entrare ?... 

— Con molto piacera; vengo subito. 


Detto queste paroo Carlotta salutò la portina 
e scomparve dalla vista di Umberto a di Rodez, 

Si udl aprire In porta. dell’ appartamento che 
Rosalia ocenvava con sua madre, 6 poso dopo Ir 
voce della fanciulla che diceva: 

— Ah, signora, quanto mi rallegro di veder. 
vi qui! ) 

Rodez si allontanò dalla firmetra, © lasciandosi 
cadere su di una seggiola, rimase immerso in tri 
sti meditazioni. 3 


Umberto, rimasto al medesimo posto , lo guar 
dava impensierito e, A poco a poco, si sentiva op. 
primere il cuore. 

— Da quando la tun fidanzata conosce quella 
donna? — disse, dopo un s 
lungo, sollevando il capo. 


zio abbastanza 


— Lo ignoro — rispose il giovano. — Nonss- 
pevo neppure che la conoscesse. 

— Non l'hai mai vista in casa sua ? 

— Mai. 

— Se potessi approvare che tu ti ammogliassi 
alla tua età — disse Rodez con voca triste e len- 
ta — mi dispiacerebbe molto di doverti esortare 
a rinunciare al tuo matrimonio con Rosalia: Ja 
donna che conosce quella sfinge non può essere 
onesta, nè degna di te. 


— Ma chi è quella donna ? 


- Miiano - Parigi, Rue de Richelieu 9 
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Re | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Torino 189854, ed alle 


mNizza 4SS3, Anversa 1985, Melbourne 1881, 


L'uso del Fernet-Branea è di prevenire le indigestioni ed è 


prendente azione dovrebbe solo bastare 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali 


i reggere l’inerz 
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FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


FOMA - Via Due Macoclli 104 - ROMA 
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tivi del traffico BSRROIZIO 1893-04 


dall’ 11 al 20 agosto 1893. 


T Rel principala 1) f 


Ei eurr. | Esercimo preo. | 


Reie secondaria Tu 
irene 


Diter _{Farallo corr. Rsereflo pro. 


Chilom. in esercizio. | 4150 | 4dipî 
Fiv A EFUSI 


978 | s07 + 18 
DIS 


4,561 È 
75 


Vinegiatori . 
Bagagli a Ca) 
» 


i G.V. 0 P.V.a00, 5,792 964 
ci 98[4-_45,987 56] 


v. + $ 7,4860388 


do 104,105 


18,008 85] 


50,105 67/— 7,74909 
266,376 49|— 1595 6: 


TOTALE . finsizol 


700.774 28 1554211 


Prosatlo per chilomelr 


della decade... , 0 
riassuntivo | ;/ 83 


Vino di Montefreddo (Strorezanem 
Binmeheli!. Si raccomanda a tutte le famiglie 
per la sun purezza e buona qualità. Prezzo 
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